— gridò Giovanni, che db 
Btinazione di quell'uomo. 
credere di sì — ribattà il 
SÌ smuovere, 

same»ta il piede in terra 


gata un po' indietro e sta» 

io di Corona, la quale lo 

bo quelle parole di conforto 
un simile momento, 

pus veniva 

ovanni prendeva la 

ava di dir qualche 


li loro tutti, e si volse 


oto dirmi quel che sa. 

esamita della lotta già 

manda nt' Dario si 
o na 0 due, 


9, Tor- 
‘e per la contra» 


in brae- 


ble avuto il 
ra in piedi, 


er un braccio, 


gile c eatara, 
seder- 

zoletto al 

i finchè 


noia facil. 


ndo ba- 
. dello 


passiva d 


ozio da cede- 
ento 0 camere 
Rinili, pianoforti 
Riti vendere, ri 
s illecito e di 
qua ate 
nomici del Po- 


_ a 


Italiana » 


ATTIMI 


A 
Ù . Servizi 
pl le isole 
di Calabria, Si 
Mar Tirreno 
. Via della Mercede 
21310, Piazza 
i — Milano, Ufîi- 
ila Società, 


pal 

N proc ov ianto era Il pinne 

‘amo follia. T'adoro, sta trae 
ondo. Milioni b. 


Per la tassa. fabbricati 


Della riunione imponente e molto seria 
che ebbe luoge ieri frai proprietari di cabe 
in Roma e i rappresentanti di altre città i 
Jettori troveranno i particolari nIla cro- 
naca cittadina. Eguale comizio sic. tenuto 
ieri a Napoli, 

Si è adunque costituito un Comitato e fu 
indetta una riunione generale, alla quale 
interverranno le rappresentanze dei Comi- 
ni già enti nelle maggiori città del 

Re, 

Quel che occorre è la massima sollecitu- 
dine e la sobrietà nelle proposte da presen- 
tare al G } 

La sollecitud 
di riparare ad una iniquità, che ormai si è 
resa intollerabile: la sobrietà delle propo- 
ste è suggerita dal criterio di porre il Go- 
verno nelia condizione di non poterle rifiu- 
tare e di renderne quindi sollecita l’attua- 
zione. 

Nei paesi, dove i Governi hanno l'abitu- 
dine, allorchè si tratta di provvedimenti v 
clamati più evidei iustizia distri- 
butiva, di prender essi invec 
farsi rimorchiare, come accade da noi, si s 
rebbe risparmiata un'agitazione, la quale fi- 
Dira col togliere al Ministero gran parte del 
merito che si ha sempre quando si compie 
un atto di giusti. 

L'on. Rudini, ch lena giunto al Go- 
ve resa l'iniziativa dei provvedimenti 

dovrebbe comprendere più di 
se l’alleviare le condizioni 


fiche, è opera equa e 

muovere un'ingiustiz 
il Governo stesso riconosce quanto gravi 
categoria di contribuenti 


ape ) 
è to dall'onestà e dall'im- 


è un dovere 
lità. 
I proprietari di che da sette anni 
pagano la tassa per to che non per- 
cepiscono, ron invocano provvedimenti s 
ciali, non chiedono diminuzione d'imposta, 
non benefizi 


e dei 


ri 
della 


gidi e sulla scorta degli elementi più posi- 
i e irrefutal il vero reddito dei loro 
© applicarvi l'imposta nella misura 
ta dalla legge. 
, come è constatato dal 
nistro delle finanze nella sua relazion 
ghi una quota percentuale per contribuente 
i elev uarto ed anche oltre in 
confronto a 


e in qualche altro 
grande centro, come Genova, Milano, 
8 A do , 
non facciamo qui una questio- 


0 un provvedimento di 
‘a per tutti e chiedi! 
emente che di fronte ad uno stato di 
fatto, gener atato, si adegui il 
tributo fissato dalla legge. 
Non vogliamo dare consigli, ma se l'ono- 
vie Radini, convinto che sì tratta di un 
provvedimento di giustizia elementare, sa- 
indugi, anzichè farsi 
one che ormai si è ge- 
ne ta, avrà il merito di aver compiuto 
un'atto che gioverà politicamente al suo, 
come gioverebbe a qualunque altro, governo. 


di tutti i Corpi costituîti in grande uniforme che 
si recano alla prima funzione nella Cattedrale 
di S. Paolo, 

Le truppe farino ala Inngo tatto il percorso. 

Spettacolo straordinario, 

ee 
I Principi di Napoli. 
ss Li Pop. Rom.) 

Parigi, 20, oré 18. — I Principl di Napoli 
ebbero il mare cattivo. La tempesta infierì ovan- 
que, Ritorneranno per la via del Belgio. 

(S) Londra, 20. — Le LL, AA. IR. il Prin: 
cipe e la Principessa di Napoli sono intervenute 
stasera al pranzo di famiglia offerto dai Princi- 
pi di Galles ai Principi esteri venuti a Londra 
per assistere alie feste giubilari della Regina 
Vittoria 

Parigi, 20, ore 20 — La stampa pai 
constata con meraviglia come la stampa it: 
si limiti ‘Are senza commento la visita 
del principe di Napoll a Parigi. 


la atato 
provarlo 
no di essereriprodot 
Ta aveva soltanto 4 vicari 
apostolici e in tutto l'impero 
in Inghilterra i vescovi erano 16 e nell'impero 
Ù 1937 i preti inglesi erano 486, nel 1897 
186, s 
mento delle chiese, cappello, scuole, colle- 
gi è anclie m 
Ia quindi De pe il cardinale Vaughan 
d'invocare la benedizione divina sulla Regina 
Vittoria e sulla famiglia r' 


Parigi, 20° ore 
ad informazioni 


în seguito 
utato dice che il Papa 
Nota ai cattolici 


presso il 
cano, mentre sarebbe mons. Monjey, 


anditore di Iota, 


La politica interna 
Come avviene sempre nella Camera. ita- 
liana, invece di mantenere le questioni nei 
loro confini, si d i alla 
punto c i nel suo discor 
ieri, pe Jouente, ha finito col 
arci che egli ha pagato di tassa nel- 
nno più di quanto ha guadagnate 
Il guaio è clig si sa quel che han pagato, 
mentre q nato l'egregi 
nali 
va non l'ha 
Ma veniamo a 
sul bilancio dell’ interno offri 
chiari e netti, di discussi 
zione del Gover ‘va menomata 
nza della magistratura? 
2° la responsabilità politie 
ssunta il Ministero per gli arresti in se- 
entato al Re era giustilicata 
e circostar 
i erano i punti veri della disens- 
all'infuori della fiducia generalo, del- 
rizzo generale, della politica generale. 
‘o che se non a la questione 
il bilancio dell'interno sarebbe pas- 
me un mortorio. 
Ora i punti. soi 


due punti, 


i, la discussione 
na è finita nelle tasse e 
il voto on sarà che una delle solite parate 
delle forze ministeriali alleate. 


norra fra Grecia o Turchia, — 


Politica e Diplomazia 
troburzo, 20 — L'Ambasciatore di 


(6) ® 
o S. MI, il Re d’Ita'ia, Vlangali, è 
stato nominato membro del Consiglio dell'Impero. 
(8) Parigi, 20 — Il Journal Officie? pubblica 
la nomina a cavaliere della Legion d'Onore di 
Mons. Graffin, che ha compiuto le fanzioni d'Able- 
gato pontificio per il Cardinale Arcivescovo di 


Rennes. 

Madrid, 20 — La Famiglia reale, accompa- 
gnata dal Ministro degli affari esterilascierà Ma- 
drid it 1, luglio per San Sebastiano, 

Copenaghen, 20 — Il Re è la Regina sa- 
ranno di ritorno qui prima del 9 luglio. 

Il matrimonio del principe Carlo di Svezia colla 
principessa Ingeborg di Danimarca sarà celebrato 
in agusto e quello del principe Cristiano di Dani- 
marca colla principessa Alessandrina di Mecklem- 
burg-Schwerin in settembre. 


Warigi — Il Ballettino delle Missions Catho- 
Tiques aununzia lu morte avvenuta ad Siyderabad 
Undie) di monaignor Pietro Caprotti, vescovo di 
quella diocesi da quando fu impiantata la gerar- 
chia cattolica nell'Indie. 

Monsignor Caprotti era nato a Corato Brianza, 
provincia di Milano, nel 183: 


Il'giubileo della Regina Vittoria 


i fu una fiaccolata 
ello reale, ma venne 
contrariata dalla ;oggia. Grande entusiasmo. 

Londra, 20 — Monsignor Sambucetti è giun- 
to, iersera, col suo seguito, per ussistere, come 
rappresentante del Papa, alle feste giubilari della 
Regina Viitoria. 

(S) Lomdra, 20.— Il rappresentante del Pa- 
pa al giubileo della Regina Vittoria, monsignor 

mbucetti, ba pontificato, stamane, una messa 
nella chiesa cattolica della Congregazione del- 
l'Oratorio. A 

Assistevane tutti gli ambasciatori ed i ministri 
degli Stati cattolici, nonchè gl'inviati straordi- 
narii di questi Stati medesimi tatti in grande 
uniforme. 

Erano pure 
inglesi catto!: 

La funzione riusci brillantissima e terminò col 
aule del 7s Deum, intuonate dal cardinale Van- 
ghan. 

Il Principe e la Principessa di Galles cogli al 
tri Principi della Famiglia Reale e numerosi 
Priucipi protestanti assistettero al servizio spe- 
ciale religioso, commemorativo dell'assunzione 
della Regina al Trono, che ebbe luogo nella Cat- 
tedrale di San Paolo. 

(Servizio speciale del Pop. Rom) 

Londra, 20, ore 14,17, — La prima giornata 
delle feste è imponente. Tutte Je campane di 
‘Londra sttonano a distesa, compreso il campa- 
one di Westminster dei grandi avvenimenti. 

Una folla enorme di varie centinaia di migliaia 
di persone assiste alla sfilata del Parlamento e 


enti numerosi Pari ed ufficiali 


DALLA TURCHIA, 

(8) Costantinopoli 
nina riunicue fra gli ambas 
confereaza fra gli ambasciatori ed il 
affari estori, Tewlik pasci 

I negoziati pei preliminari della pace greco-turea 
procedono in modo soddisfacente. 

DALLA GRECIA. 
Atene, 20 — La Grecia propose alle poten- 
invitare al campo di Lamia tre Addetti mili- 
tari per constatare lc continue violazioni della zona 
neutra da parte dei larchi, 

DALLA FRANCIA. 

vizio speciale del Pop. Rom. 

0, ore 20 — Il deputato francese 
musnlmano Grenier si recherebbe a Costantino» 
poli per suggerire al Sultano le misure adatte a 
pacificare i turchi cogli armeni, 

— Rochefort dice che la Russia complotta col- 
la Germania e coll’ Austria per regalare la que- 
stione d'Oriente a detrimento della Francia e del- 
l'Italia, alle quali laccordo non riserva alcon 
vantaggio. 


——_————-_;.=_—_s 
‘Inghilterra e Abissinia 


«Sersizto speciale Pop, Rom) 
, 20, ore 5.30 - Il N. York Herald 
da Adis-Abeba notizie sui risultati della 
Missione inglese presso il Negus. Dica che la Mis- 
sione è riuscita soltanto ad ottenere l'impianto di 
un servizio postale fra Zella e Harrar ed alcune 
agevolezze nelle importazioni di merci inglesi. 
‘Ha fallito però quanto alla proposta azione co- 
mune degli anglo-egiziani cogii ablssini contro i 
dervisci, 
ennn__r_r 


R. Accademia dei Lincei 


Interessautissima per gli atudii di archeologia è 
stata la seduta di ieri. 

II ch. senatore. Comparetti ha dottamente illo- 
strato aleune erme marmoree rinvenute nel territo» 
rio di Rieti, delle quali egli ha avuto notizia dal 
prof. Fabio Gori. Sopra una di esse ricorre una leg- 
genda greca, nella quale il dotto riforente ha rico- 
nosciuto una sentenza di Euripide, 

Il ch. comm, Gamurrini ha presentato il caleo di 
una iscrizione latina arcaica scoperta in Chi 
canto il-nome di un Vergilius, e ne ha tratto ar- 
gomento per comprovare la tradizione, secondo la 
quale Mantova, patria del celebre poeta e della gen- 
te Vergilia, è di origive etrusca. ‘ 

Una memoria del dott, Ricci ispettore nel R. mu- 
seo di Torino, con la quale si illustrano alcune 
scaltare esposte in quel museo, è stata presentata 
dal socio prof. Helbig. 

Il socio prof. Barcebei ha parlato delle scoperte 
di antichità, delle quali fu informato il ministero 
della pubblica istruzione durante lo scorso mese di 
maggio. Di somma importanza tra queste sono le 
notizie relative alle ricerche, alle quali attende nel- 
la Lucania l'ispettore del museo di Napoli. dott. 
Giovanni Patroni. 

Il riferente ha ricordato il plauso con cui furono 


fatto dal prof. Orsi intorno ai resti di. u 
tichissima in Sicilia: scoperte che 
sione ad una monografia del ch. Perròtiy] 
nel fascicolo della Rerwe des deus: Mi 
corr, mese. cad] 

Or bone, il dott, Patroni ha dimostrate, “0he nel 
terziturio di Matara, mellbautica Peucetia, esistono 
tombe scavate nella roccia perfestameute simili a 
quelle delle genti aicule, scoperte dall'Orsi nel 
racusi 

Ma l'attenzione maggiore dell’ Accademia è stata 
richiamata dalle maravigliose oreficerie, sonperte dal 
dott, Falchi nella necropoli di Vetulonia il Lo del 

io, cui acceniammo ieri. 

Falchi mandato in Roma questo 

oreficerie, che devono essere esposto nel Museo di 

Firenze, nella sezione ove sono esposti gli altri og- 

getti Vetuloniesi, volle l'on. ministro Giantarco che 

gli orì medesimi fossero presentati ai Lincei e che 

re facesso la presentazione il direttore del Museo, 

f. Milani, che è membro dell'Accademia. In pari 

tempo invitò l'ispettore dott. Falchi a venire in 

Roma per poter esporre lo circostanze del prozioso 
trovamento. 

Il prof. Milani, avendo ceduto la parola al dott. 
Falchi, questi ha ampiamente discorso intorno alla 
tombs, in cui raccolse quei tesori, esponendo anche 
tutte Îe particolarità di quell chiama depo- 
siti funerarii, cho sono una specialità della necro- 
poli Vetuloniese. 

I professori Helbig e Milani si sono poi intratte- 
nuti a dire del fatto singolare, che si osserva nella 
stessa necropoli Vesnloni e tombe 
greche, secondo che è stato riferito dal dott. T: 
ts; fatto che consiste nel trovarsi, insieme ad og- 
getti di auppellettile funebre, non avanzi di alcuno 
scheletro, ma soltnuto la corona smaltata dei denti. 
Secondo Ì' Heibiy e il Milani questo fatto dipende» 
rebbe dalle condizioni speciali del terreno, che avreb- 
bero consumato tutta la parto osses. 

Gli oggetti d'oro, che sono stati molte ammirati 
dagli accademici, sono : una grande collana a vaghi 
striati; un grappo: di anelli ammagliati tra loro; 
due grandi spirali per capelli ; una fibala ricoper- 
ta di filo d'oro; due gradi orecchini tutti adorni 
di meandri a pulviscolo ; tre grosse fibule ad arco 
ingrossato e lunga stafîa con ornati a sbalzo, rap- 
presentauti mostri alati, simili a quelli che adorna 
no i vasi corinzii ; altra fibula simile, ma di sempli. 
co lamina ; altra a bastoneelli e con testa di sfinge 
sul tipo della nota fibula presestina ; altra a lunga 
ntafîa, con arco a forma di sfinge, ed il tutto ornato 
a granaglie fivissime, clio sul corpo della staifa rap- 
presi quadrupedi in c 
fibula di tipo simile, con issimi sull'arco, 
è cor ornato di mostri, che si inseguotio, da una par- 
te 0 dall'a a staffa, il tatto pure a granaglie 
miontis im ; ago crinale, su sui, pure a granaglie 
ricorro;:» sue fasce con meazdri ed animali. 

Questi oggetti, per ordine dell'on. ministro Gian- 
turco, saranno esposti nei giorni di oggi e domani, 
nel Musco nale Romano alle Terme di Dioclo: 
ziazo, 


accolte în vario patti d'Huropa fe insigni segprte 
5 4 
occa- 


ienta 
Idol 


L’arbitrato anglo-americano. 

) Washington, 20, — Per desiderio del 
presidente Mac-Kiù è stato redatto un nuovo 
progetto di trattato per !' arbitrato permanente 
con l'Inghi a. ‘l'ale progetto sarà sottoposto 
probabilmente al senato soltanto nel prossimo 
decembre. 


Credito, industria, commercio 


La settimana scorsa è cominciata con una no- 


ta perfettamente calma sa intto le piazze, facen- 
ione per la rendita italiana che si dimo- 
issima con tendenza adalteriore aumento. 


disanimato con tendenza a retrocedere. 

Il ritardo nel Jiquidare la questione tarco-greca 
ha dato credito ai dubbii che fossero sorte dav- 
vero gravi diffico i i 
potenze. Anche la morte del Barnato, il più 
de speculatore nei valori minerari, che lascia cir 
ca 600 milioni, produsse per na momento qualche 
effetto, essendo sempre vive le contrattazioni fra 
Londra, Berlino e Parigi. 

Se non che ad na tratto l'orizzonte si schiari- 
sce sulia voce che Ja conclusiono della pace è 
imminente e allora succede una vigorosa ripresa 
so tutta la linca, non tale però da riguadaguare, 
tranne per l'italiano, il terreno perduto. 

Infatti le rendite ‘esi e il consolidato in- 
gles: hanno perduto cirea mezzo punto, mentre 
Ja nostra rendita ne ha guadagnato un terzo. 

— Il mercato interno è stato più attivo ed a- 
nimato della settimana precedente, sebbene la 
rendita non abbia molto progredito per lasciare 
più libero cam al cambio, che è sceso a 

Si vede che .e ultime provviste di fondi per pa- 
gare all'este-o la nostra rendita sono state abil- 
mente compiute dal Tesoro e che siamo entrati 
colle sete nel periodo a noi più favorevole per i 
cambi. 

I valori di prim’ ordine, come le azioni della 
Banca d' Italia e le ferrovio hanno guadagnato 
ancora qualche punto e così pure le azioni della 
Navigazione Generale, che sono sempre in baona 
vista 

I valori della nostra piazza cominciano a sen- 
tire il caldo e riposano. 


Mercato inglese. 

12 giugno 
112 15/16 
94 318 
21 9116 


19 giugno 
112 316 
94 78 
21 518 


Consolidato... 
Italiano .. .. 
Turca 00 


Banca d'Inghilterra — La riserva aurea 
è aumentata durante -l’ottavario di 581,000 ster- 
line e resta a 25,835,000, La proporzione agl'im- 
pegni è salita di 814, restando a 51 e 114 per 010, 
Sul meréato libero nessuna variazione nel tas- 
so di sconto, che si è mantento intorno all'1 010. 


Mercato francese, 

12 giugno | 19 giugno 
104,17 103,52 
106,70 
95,17 
63,40 
21,60 


3 010 francese 
31 id ... 
Italiano. . x 
Spagnuolo ;. 
Rendita turea 


B. di Francia 
Riserva oro . 

n, argento» 
Portafogli. . ... 
Anticipazioni. . + 
Conti correnti . , 


dal 10 giugno 
8,515,394 
1,617,696 
14,707,510 
4,263,966 
910,611 
11,693,367 


17 giugno 
1,997,511,993 


460,5: 
195,183,668 
3,627,525,830 
Mercato italiano. 
12 giugno 


Id, col Tesoro 
Circolazione . 


Rendita 4 112 010 
Rendita 5 010... 
Banca d'Italia... 
Mediterraneo 
Merilinali +» 
favigaziono >. 5. 
Raffina. sc 


|. CAMERA DEI DEPUTATI, 
Siduta d:l 20 --Pres; Znnardelli. 
ivi 
Bilancio dell’interno. 


DEL BALZO dice che egli criticò la relazione del- 
l'on. De Nicolò fu senso obiettivo, non subordinan= 
do come altrì le sue idee a fini elettorali. 

DE NICOLO”, Io sono tanto superiore da poter 
disdegnare le insinuazioni. (0h!) 


GIRARDINI deplora le incertezze della 
interna. Dice che il Ministero, contro le aspettative, 
: beneficio al paesi 
Rudini mise innanzi il voto plurimo per lusingare 
le speranze dei reazionari, 6 il referendum per lu- 
ingare l'estrema stra. 
Deplora la circolare © finisce con una rapsodia sni 
priucipii liberali 
CAVALLO 


V . (La voce del bardo è molto fiven). 
Esordisce 


n on attacco contro il guardasigilli, che 

ustode della giustizia; ritiene aba- 
gliata l’ estensione dell'art. 8 della legge Prov. e 
Com. perchè non è una legittima rivendicazione di 
responsabilità. (1) 

La cirevlare ln intimidito la magistratura: 
va che îl miuistro antorizzasse il questore JI 
a dire che aveva agito per ordine suo, Una circo- 
lare era invece necessaria per vietare le sevizie ai 
condanmati, 

Acceuna alle rampogne lanciate dalla stamza uf- 
ficiosa contro il magistrato e aceusa il woverno di 
aver voluto manomettere l'indipendenza della magi- 
sttatura, 

Censura la circolare sui sequestri della stampa e 
sî meraviglia che uomini liberali approvino l’opera 
del governo, Concludo dicendo che ha sempre so- 
gnato di vedere a capo del puese un governo capa 
ce di dare all'Italia la prosperità morale e mate- 
riale, ecc. ecc, co 

y ico che Radinì è audato al di là 
dell'on. Crispi per quanto concerto la Sicilia, Tutti 
i govemi borghesi si equivalgono (Urli, schiamazzi), 
La politica dell'on. Di Rudinì ha fatto si che il pro- 
fetto di Catania Dall'Oglio si sia unito alla matis per 
combattere le candidature di opposizione, Parla del 
cav. Liburtini © legge una lettera dell'avv. Galletti 
alla Zrib:na, Si minacciò di accusare il Liburtini di 
complicità in assassinio so non appoggiara la car 
datura governativa, per questo fatto l'avv, Gall 
gettò in faccia all'on. Godonchi Iatoga di m 

dieci anui di onorata carriera 
ltrî fatti tra i rumori o le interruzioni della 
i proseguo intrepido e viene a Sa- 
soppressione dell'ufficio tecnico, alle gra- 
(La Camera urla, Imbriani protesta © 
co prosegue), Cita il trasloco del procurato 
ro del Re, gli appatati di forza per intimorire gli 
elettor 

RADICE vorrebbe che il President) togliesse la 
parola allor 

IMBRIANI, Ma qui si sta per diseutere nou per 
mettere le museruole. 

DE FELICE, Il Commissario civile now portò una 

arola di pace ia Sicilia, ma una parola di odio ( 

a destra) © quel ch» è peggio il sistema di rappre- 
saglie non è ancora fini 

‘l'omnina dicendo cho in Sicilia il rivoluzio 

è più lui De Felice, ma gli on, Rudini 0 Co- 


CODRONCHI. 
dell'on. De Felice non è 
So vennero commessi atti biasimevoli, sarà il primo 
a proporre delle punizioni, Nega che si sino ac- 
cordeti decreti di grazia a seopo elettorale, seagio- 
na quindi il go 
nello elezioni, (Zxmori). 

DE FELICE, On. Sau Gi 


no parli nn po' lei. 
COSTA (G 


ardasigilli), Giustifica prima di ogni 
di grazia citati «all'on. De Felice, 

Dico che il pretore Golletti (prov. di Catania) si 

dimise perchè la lotta elettorale era d’insolita vi: 
tto a parteciparvi, non po- 

teva rimane:e nell'esercizio delle sue fanzio 

+ (La Camera è molto agitata e il presidente so- 

speudo la seduta per cinque minuti). 

DI SAN GIULIANO. Premetto che approvò l'i 
ati ne del Comunissariato in Sicilia, ma tutte le 
istituzioni sono buone, quando a capo di esse sono 
chiamati nomini all'altezza del loro compito, L'on. 

uchi fu molto inferiore alle sue aspettazioni. 
ja detto che la sua opera iu Sicilia è stata 
Duora, ma quando è stato per dimostrarlo, non ha 
saputo dire altro che ha scoperto nu cassiere ladro. 

Bissimwa la recente circolare dell'on, Codronchi in 
Sicilia, dicendo che resterà lettera morta. 

(La Camera non ha la pazienza di ascoltato al- 
euno e rumoreggia maledettamente. Si grida: ai voti, 
ai voti). 

L'on. Di San Giuliano tuttavia prosegue, facendo 
una carica contro il Commissario della Sicilia e ci- 
tondo una sequela di atti che egli considera altret- 
tanta irregolari 

NTE invita San Giuliano a finire, 
continua ir mezzo ad usa bu- 
fera di urli © di schiamazzi, e ad ogni accusa che 
lancia contro l'on. Codronchi, la destra urla a più 
non posso, tanto che l'on, di San Giuliano è co- 
stretto a smettere, 

IERRI. Parlerà brevemente (Braco/) ia nome 
del gruppo socialista © dice cho l’ultimo atto del 
preseute gabinetto ha elevata la discussione del bi- 
lancio dell’interno ad una solennità straordinaria. 

Trattasi di violazione della libertà individuale e 
pubblica, Passa in rassegna gli atti dei varii gabi- 
netti passati e parlaudo del’ Ministero Crispi dice 
che fu più logico, perchè presentò in Parlamento lo 
loggi eccezionali, quantuaque poi abbia ecceduto 
applicandole. 

Gli atti del presente gabinetto sono stati di gran 
lunga più gravi. Cox le dichiarazioni dell’8 giugno 
espresse quali fossero le suo ideo reazionarie, con la 
circolare ai prefetti viece a sancire una pressione 
verso la magistratura e garantisce gli atti coudane 
nabili dei suoi dipendenti. 

‘on tatto ciò la Camera voterà a favore del gv 
verno, como si vede dalla disposizione topografica 
degli ordini del giorno, 

Rivendica a Depretis l'abilità di saper parlare senza 

abilità che non ha l'on. Di Rudini. Noi 
però diciamo chiaro qual'è il nostro pensiero, 

La teoria del fatto isolato non regge, perchè il 
fatto isolato è sempre l'iudice, Îl sintomo di un nuovo 
indirizzo politico. che non è quello che ci ha gover= 
nate dalla presa di Roma fin qui. 

Passa quindi a parlare delle persecuzioni ai soci 
listi e domanda poscia : che cosa si è fatto per il 
pacso? Nulla, non si è fatto che esaurirlo. 

E qui esamina (ccsa nuova) le varie tasso, e dico 
che egli ha pagato in un anno più di quello che ha 
guadagnato. + 

Noi, dice, l'onestà l'abbiamo sulle labbra, in real- 
tà nei nostri atti, mentre pochi possono dire come 
noi. (Url, rumori vivissimi, da destra si lanciano 
apostrofi; succede l'inferno). 

PRESIDENTE. Oa. Ferri modifichi le sue parole. 


FERRI. Mi spiego, L'inchiesta dei 7 concluse chi 
vi sono dei deplorati, i quali siedono in questa Ca- 
mera, dunque essi non souo al nostro livello, (Mor- 
morio). 

Biasima quindi l'ordinamento della P. S., che dice 
non ba saputo prevenire l’ attentato Acciarito, ma 
ha saputo uceilere Romeo Frezzi, nel che si 
tisza l'opera della Pubblica Sicurezza. 

Aceusa quindi il Governo di ribellione ad ogni prin- 
cipio statutario, 

‘Crispi stabiliva lo stato d'assedio con desreto reale, 


l'on, Di | 


PARLAMENTO ITALIANO. 


voi con decreto prefettizio, e allude agli imenfi 
cina socialisti nella Liguria. pa 

‘arla contro il progetto di legge sul domicilio 
coatto, che:spera di vedere renna ‘dalla “Camera. 

Dice che il Ministero si sbaglia se tenta di met- 
tere in contrasto le varia parti dell'estrema sinistra, ' 
perchè l'estrema sinistra è tutta compatta, quando 
si tratta didifendere a libertà. (Applausi all'estrema), | 

Il presente minister tratto l' indipendenza! 
della magistratura, e cita qui le parole del gasr- 
dasizilli sull'azione della magistratura stessa duran 
te il ministero Giolitti. 

, Legge quindi un brano di un discorso fatto dal-; 
l'on. Di Rudinì nel 1895 contro il gabinetto pi, 
dai Quale biasimara l’iudirizzo della sna politica io- 
erna. 

‘l'ermina augurandosi che venga presto la rigone- 
razione morale e materiale. 

NASI. Dirò poche parole, 

Sebbene egli sia animato dai migliori sentimenti 
di brevità, la Camera nou ne vuol sapere, tanto che 
è costretto a smettere. 

Non potendo conti , Îl PRESIDENTE aunon 


zia che domani alle dieci si continuerà la discussio 
ne del bilancio dell'iaterno, 


La seduta è sciolta alle 19. 
pad E 
La legge sulle Opere Pie 
, La legge sulle opere Pie sarà presentata în sete 
timena. Anche ieri la Commissione si è riunita 


per determinare alcune questioni che ancora ri- 
manevauo indiscusse, 
E' però assai difficile che il progetto venga di 
js) in questo scorcio di sessione. 


T_T: 
Deputati fuori Camera 
(8) San Renigno Canav 


banchetto offerto all'on, 
400 persone. 


Javese, 20 — AI 
t Frola intervennero circa 
i hanno assistito il prefetto di Tori: 
no coom, Muniechi, le autorità, le rappresentanze 
di tutti i Comuni. del Collegio, i consiglieri provin: 
ciali e molto altre notabilit 

Numerose le adesioni di sindaci, doputati e con 
siglieri provinciali 

‘Al Jevar delle messo îl sindaco, comm. Miaglia, 
ringrazia gli intervenuti per l’imponcate” dimostra: 
zione al deputato Frola, di cui ricorda le bevemo 
reuze che gil valsero sei conferme plebiscitarie, 

Quindi il comm. Miaglia saluta il. prefetto. delli 
proviucia ed il Presidente del Consiglio, on. Di Ita 
dini, concludendo con un brindisi al Ro, che com 
pendia lo aspirazioni ed i voti della nazione ita 
liana, 

L'os. Frola ha quindi pronanziato ua bel discorso, 
che riassuiniamo brevemente. 

Esordisce mandando ur caldo salnto all’ espitalt 
terra del Canavese, proclara pei auoi abitanti, celo» 
bre per le sue memorie storicho e un riagrazia» 
mento agli elettori. 

Non intende svolgero le gravi questioni politiche, 
il eni dibattito non è chiuso e preferisse rispondere 
all'invito rivoltogli dall’ egregio sindaco avv. Mi 
glia, che ricordava le parole del recente. disco 
della Corona circa il programma finanziario od eco- 
nomico, 

Dice che il bilancio non si otterrà consolidato 
sensa un rigido freno delle spese, perciò ritiene ne- 
cessarie alenne modificazioni allo legge della Conta- 
bilità Generale onde il piano finanziario. compreso 
nel bilancio di previsione non venga per via ades- 
sere sconvolto, 

Esamina quindi i progetti presentati dal ministro 
dello finanze, specie quelli relativi alle modificazio- 
ni alle imposte di R, IL. fabbricati e dazi di con- 
sumo e pur affermando l'intento del governo, ritie-, 
ne che lo nuuve disposizioni senza profonde modifi- 
cazioni non possano soddisfaro alle giuste esigenze 
del paese; di qui le molto agitazioni ssrte che di- 
mostrano un salutare risveglio del paese per tutte 
lo questioni di finanza che più interessano la nazione, 

Riassome i concetti che si riferiscono alle speso 
militari e per la marina, escludendo ulteriori ag- 
gravi e accenna alle altre questioni connesse con la 


teso l'insegnamento agrario in tatti i 
i. Parlando della legge di pereduazio= 
, per la quale si è speso tanto vorreb- 
ja sua oseedzione, poggiasse st elementi non 
mutabili ma certi e determinati, onde ottenero ill 
migliore effetto nel più brevo tempo possibile per: 
l'accertamento dei possessi © della proprietà. Crede] 
necessaria una riforma forestale per migliorare la} 
leggo attuale, rendendone più facile l' applicazione! 
onde ottenere ux miglior regime, | 
Rilevata la conuessità del problema finanziario 
iordinamento delle finanze comunali e provin») 
, giustifica îl suo recente voto sulla questione 
africana dichiarandosi favorevole all'attuale indiriz- 
zo — persuaso cho non vorrauno trascurato 
giusto esigenzo del pubblico interesse, nè le giusta 
preoccupazioni a vantaggio della patria, il di cur 
benessere sta in cima di ogui pensiero, 
Dopo l'un. Frola vivamente applaudito, foce un 
breve discorso anche il prefetto Manicchi. 


____—_u©_iq 
Commercio italo-francese |, 


(8) Parigi, 20 — La Camera di commercio ita- 
liana in Parigi informa che, durante i primi sing: 
mesi del 1897, eutrarono in Francia merci itali 
pel valoré di frauchi 57,518,000 e vennero spedite 
in Italia merci francesi pel valore di fr. 60.247.000, 

Dal confronto collo stesso periodo del 1396 risul-; 
ta: una minore entrata di merci italiane in Francia 
per fr. 1.163.000 ed nns maggiore esportazione di 
merci francesi per l'Italia per fr. 16,712. di cui 
oltre 9.000.000 in sete (commercio specialo) 


NOTE AGRARIE 


Prospettive dei raccolti, — Le notizie sullo 
stato del frumento in Italia, se non. sono oltime co- 
me lo furono nell'auno scorso, non sono da conside» 
rarsi nemmeno tra lo cattive. 

Il raccolto sarà certamente inferiore a quello dele 
lo scorso anno, ma non molto al disotto della medifi, 
sè l'andamento continuerà senza altri guni. Lal 
diamo le condizioni nelle quali si è fatta la semina 
6 come il grano è nato e sviluppato c'è da riugra» 
siaro la Provvidenza, È 

Le vigne in gonerale sono promettenti, taluno 
zi con produzione straordinaria, Peronospora ce 
am po' dappertutto, ma i viticulturi diligenti sanno 
difendersi. Ricordo di alternare le solforazioni cu- 
priche con le irrorazioni liquide, difendendo così la 
ite dalla peronospora © dall'odio che nello scorso 
anuo danneggiò assai i grappoli. I vignareli di Ro" 
ma ricordano con paura la notte di S. Giovanni. Pro- 
munitevi l'antivigilia. 

oe dimenticato cho al Comizio agrario di Roma 
potete provvedervi di solfo, solfato di rame, pompe, 
Hoffetti, ed avere tuttò lo istruzioni relative, 


Rosa Principessa di Napoli. — Per i col- 
tivatori delle rose-novità, ecco ana lieta notizia. Un 
provetto floricoltoro di Bologna ha ottenuto un ibri- 
do della Rose de France e Vie de Baronesse, Fu 
presentato per la prima volta nella Esposizione di | 
Roricoltara a Firenze e vi ottenne i primi onori. Il 
fioricoltore ha dedicato il gentile e. grazioso fiore' 
alla Principessa di Napoli, el'hs fregiato col nome di lei, 
Sarà riprodotto dallo’ Stabilimeato Bonfiglioli di Bp-/ 
logna, dia 


sorSazze lic 


anni di G. Visconti Venosta - Mi- 
E° come un'eco di altri tempi, questo libro: di 
tempi nei quali aueora la letteratura non era di- 
velata l'amile schiava di tntte le teste capriccio» 
te, quando ancora le noiose maniere di certi odier- 


nisrimi non avevano ridotto il romanzo 6 ln novel- 
a matabre applicazioni di trattati di patologi 


uan 
ì Zebra, Vè l'arte tranquilla di 
chi sa creare tipi ameni e caratteri curiosi, e sa 
muoverli'in scene gestili e ben combinate: l’arte 
che non pretende nè a riformatrice 1è n rinnova» 
trice, ma vuole essere utile con l'amenità del tema 
© la gentilezza della forma, 
Queste trecento settanta pagine sî leggono d’an 
fiato; e, a dir vero, è cosa che non avviene troppo 
speso con i libri dei moderni novellieri italiani. 


Fersî, — Unasignora — è una signora, L'ercsah? 
— raccoglie in un volume le sue rime: I? campo 
delle ortiche; © spiega îl titolo così: * Odi, Je vita 
= Non ti par quasi wn gran campo d'ortiche? 

dunque nu persiera pessimista quello que domiva iu 
queste rime, d'altra parto gentili, commosse, ed as- 
sai eleganti di forma. Qua e là no: mancano mende; 


taluni componimenti potevano senza gran perdita | 


essere Isseiati inediti; ma è un fatto che nel campo 
delle ortiche, chi serisse ha saputo cogliere molti e 
graziosi fivri. 

Il volume è edito con melto garbo dalia Ditta 
Brigola di Milano, la quale c'invia anche le Poesie 
di Pompe , raccolte da Gustavo Macchi, 

rin d'ut giova- 

no poeta, rapito immaturamente alle muse e ogli 

amici. In tal enso, il raccoglitore avrebbe fatto be 

asenrare alcuni componimerti, che, v stonano 0 

rivelano troppo l'imiti I più sono belli, benchè 

i egregio compovimen 

‘me, Paolo, scene sim- 

boliche veramente d'alta ispirazione, Così è gentile 

il poemetts drammatico La malata in montagna: 
di qui si rivela quale anima eletta fusse il 

tini; e come La fatto bene il Mucchi a non lasciue 

disperse queste poesie. 

Îl dott. Pietro Jadanza, per i tipi del Lapi di 
Città di Castello, pubblica i suoi canti Sua aliena: 
liriche e novelle în versi, di cui pregevole assai è 
la prima, La sposa dell'emigrante. quanturque 
rieggi us genere ut po’ troppo antico, uu po' troppo 
romantico. Più originale è la canzone Per la eco- 
perta dei raggi Roentaen, densa di peusiero, e di 
forma invero squisita. 

Così nou maucano di pregi gli chi Leopardiani 
di G. Lauzalone (Cologna Venets. Tacoli edit.) ben- 
chè îl poeta vi si ripeta alquaut:: di sapore antico 
e concettosi soi i tre distici latini per un busto 
marmoreo a G. Leopardi. 


Odi, Epistole, Satire di Q, Orazio Flacco, tra- 
dotte da Divelezian 
Lapi edit. 

È' un'altra prova dell'abilità del prof. Mauciui in 
rendere italian scrittori v stranieri o antichi. Certo, 
in questi saggi di traduzione del più perfetto lirico 
latino egli ha saputo superare difficoltà massime e 
dì pensiero e di forma; seuza sacrificare mai nè al 
metro nè alle rie, F'‘auche vero che non tut'e que- 
ste odi, in veste italiana, sono perfette e rendoroin 
tutto ll spirito dell'originale ; ma risoan sempre bu 
pesto al Maucivi fra i tavti — ferse, oggimai, trop- 
i — che si son dati a tredurre ila Orazio. 

In memoria di Pawo Fambr Venezia, 

iti aula bara di qu 
da vari rapprese 
ezia, dopli Istitati cui il 


tanti del municip 
e o della famiglia, Degno il dis 


Fambri appart 
affettuoso col q; 
l'associazione della stampa veneta 


seme 
pre leali, spiegò gli hi di qualche dilio- 
so, e rivelò quale cure gentile si celasse nell'ampio 
petto del buon Molosso, 


La Grande Eneyclopstie — E' uscita la 


568, dispensa. Vi notiamo tr 
sulla Melodia di R, Braneour. | 
1 lira. Fascieolo di sa; 
H. Lamirault e C., via 


DaLLe PROVINCIE DEL REG: 
Toron: ‘telegrafo -- Nostro s 


di Stato maggiore, 

ale Saletta, trovasi qui per uva diligente visita at 
e opero di forti&icazi.ne della frentiera 

Lo accompagnano due uffiziali sup 

uaggiore. 

aerri, 19, -— Gli avvocati di Bari eseluseri 

dea prima avanzata di au i 

rondotta del presidente delle Assise comm, France- 
rchi, di cui vi seriasi ieri. 

Deliberarono invece di rendere di pubblica ra 


ne la lettera del Franceschi, inviandoue copia al | 


guardasigilli ed invocando provvedimenti. 
Novara, 19. — La nette scorsa alla Cascina 
Montà. del conta Roman» Giaustti, condotta in af- 
fitto dai fratelli Paccaguino, penetrarono i ladri che 
rubarono 60,000 lire dî titoli di rendita. 
Cagliari, 20. — Il Popolo Sarda, giornale 
quotidiano della nostra città, sospese, col numero di 
ieri, momentaneamente le sue pubblicazioni. 
Geneva, 20, o; 21 — Oggi, ad iniziativa 
dell'Associazione degli impiogati di Genova, fu tè- 
uto un imponente comizio per protestare contro 
È progetto di legge di riforma delle pensioni € x 
fixitno dei secsenn, Aderirono parecchi deputati, 
fra i quali Barzilai e Borio, © ciuquanta asoei 
zii 


Il presidente Cogliolo pronunziò un applaudi- 
tissimo discorso. Segui una calma discussione, dupo 
la quale fa approvato un ordine del giorno contro 
il progetto che dameggia gli interessi e i diritti 
soquisiti degli impiegati sugarando che nella leggo 
sullo stato generale degli impiegati si introduca la 
parificazione nelîa ricchezza mobile fra gli impie- 
Rati delle varie amministrazioni pubbliche. 


I Sovrani a Napoli. 


Dalle 9 alle 13 il Ke, col 
generale Pelioux, col pri- 
,, generale Ponzio-Vaglia, 


dela cavalleria di San Pasquale a Chiaia 
(8) Napoli, 2 — Le LL. NM.il Re ela Re- 
gina hanno ricevuto oggi, dalle 13,30 alle 16.45, 
le Rappresentanze del Circolo militare, di sei As- 
sociazioni militari, di 47 Società operaie e di 5 
cooperative della città. 

Alle 17.20 la Regina si è recata a Pusillipo per 
visitarvi l'orfanotrofio “ Regina Margherita ,, 


CONSIGLIO DI STATO 


IV Sen. - Udienza del 16 giugno 1897. 
Pres. Giorgi -- Cons. Astengo, Bargom, Bentivegna, Perla, 
Imperatrice, Racioppi - Segr. Prina. 

Opera Pia Ghizi e Banderali di Lodi - vv. Sia- 
nesì - e. Ministero Interni e Congr, Carità di Lo- 
di - avv. Cornalba - per annullamento R. decreto che con- 
ventrava le 0. P. suddette nella Congr. di Carità - Rel. Ra- 
sioppi - Atti alla Cassazione per decisione sulla com- 


petenza. das 


Parroco di S, Lorenzo in Lodi ed amministr. 
dell'O. P. Lampngnani ecc. (ricorsi riuniti) - avv. 
Sianesi - c. Gongr. di Carità di Lodi - avv. Corvalba, 
yer concentramento delle pie cause di Sacchi 6 Lempugnani. 
* Rel, Imperatrice. - Revocafo concentramento per 


10: È; Sacchi; rigettato per l'O P. Lampagnaoi, - Spese 


Mancini, — Città di Castello, | 


be dichiarava decadoti 
, ‘mon intervento alle sedute 
uno ‘intiera sessione - Rel. Astengo - Accolto. 

Cardinale Bausa, Arcivescovo di Firenze, nella qua 
lità di ammin, dell'O. P. Borgellini, juniore - avv. Brini - 
« regio decreto ehe concentrava lO. P. suddetta nella Con- 
grogazione di Carità di Jlonsummano, - Rel. Perla - Re- 
vocato decreto. 

Parroci di S. Lorenzo e di S. Maria del Sole 
cli Logli (ricorsi riuniti) avv. Sianesi e. Congr. di Ca- 
rità di Lodi per concentramento dell'O. P. Peralta - Rel. 
Bentivegna - Respinto. 

Comune di Crema - Avv. Neneghizzi - e. G. P. A. 
di Cremona che poneva a carico del Comune ricorrente le 
spese di baliatico per nna infante - Rel, Tiopolo - Fe- 
cezione d'incompetenza - Attì alla Cassazione, 

Serpe Pietro ed altri - Avv. Di Loreuzo - e. Pre- 
fetto di Campobasso e Amodio Giuseppe ei altri 
- Avv. Summonte - perché venne aunulizta la elezione del 
Ticorrente Ser Presidente e degli altri a membri della 
« Unione Pia Ssma Annunziata n - Rel Decupis - Di 
chiarato nullo decreto prefettizio per decorrenza di 
termini. |» 

Curato Pietro cd altri, Monti Romolo ed altri \ri- 

si to) Avvocati Jachini e Villa - e. Ministero 
Poste e Telegrafi per annullamento del R. D. 24 nov. 
48% relativo all'organico del personale del Ministero sud. 
ec. decreto reale di nomina ad Ispettore dei sig.ri Ferra- 
rotti e Pirrone - Rel Bentivegna - Respinti. 

Ghigo Paolo e Nolî Dattarini Enrico 4 
stratori 0. i'Pinaroli - Avv. Sianesi - e. Congr. di Ca- 

di Lodi - A da - per concenti aumento del- 
do. P. sudd - Rel Imperatrice - Accolto in 
parte. 

Riercato dei hozzeli. - 


venduta - ass. 


Meldola, 19. 
Osime, 18. 
9641— 
19,098. 
1.205. 
Recanati, 18. 2,043, — 
no e 


L'incendio d'un piroscafo 


Il viceammiraglio Cobisnchi, che comanda la 
piazza di Taranto, ha segnalato l'incendio d'u: pi- 
roscafo con bandiera austro-ungarica, avilappatosi în 
prossimità del Capo di S, Maria di Leuca, a 48 mi- 
glia da Taranto. 

Il piroscafo in fiamme è il North Erin carico di 
droghe, proveuiente da Finme 6 diretto a Bordeaux, 

L'iucendio è comiuciato alle ore 16 disalato, ea 

il piroscafo trovavasi iu balis delle onde. 
21 uomini formanti l'equipaggio, 16 avevano 
ito la cista, 5 erano rimasti a bordo in at- 
tesa degli eventi. 

Non appena il semaforo di Santa Maria di Lenca 
segnalò il disastro, partirono da Taranto le. torpe- 
diniere 102 e 148, che raggiunsero il North £ 
tentando inutilmente rimorchiarlo alla costa: 

Il carico è perduto: l'equipaggio è salro, 

Fu inviata subito dal comando di Taranto anehe 
la r. nsve Rapido, che raggiunse il North Lrin 
ieri mattina, domenica, alle 4, a 15 miglia al sud 
del Capo di S. Maria; ma le fiamme a quell'ora a- 
vevano giù distrutto la parie di poppa della nave 
e invadevano la parte di prora, dopo aver abi 
tata l'alberaturo. 

Si ritine impossibile qualunque salvataggio. mal- 
grado la pronterza dei scccorsi arrivati da Taranto, 


Romg. 
— Da Sauta Marin di 


niarittimo che 
il Ran 


Tarni 
Leuca tele, 


H Rapido e la torp 
ranto. 


Naufragio di 

tisi in seguit 

Domenico soi 
Teatri cd Arte 


Drammatica — Alla Commenda di Milano non 
è pinciuta la nuora commedia Tra chiaro e scuro, 
in dialetto milanese, di Corrado Colamb», Ii lavoro 


| non manca di buone scese, ma è abborraeviato e fret- 


tiloso, bra quasi improvvisate. 
Ed eeco il caso d'un autore, che ha aititudini a 
serivere per il teatro, cui ha già dato qualche egre- 


gio lavoresto, e che si perde per la smaria di far | 
| molto, auzi di far troppo. 


— Quella sbrucolata pochade che è La tartaru- 
ga di L. Gandillot, ha trovato auche a Firenze la 
sotte che meritsuo certi lavori, Il pubblico deli’ 
rena Nazionale, con frequenti segui di malumore, ha 
fatto capire come in tutto le cuse non bisogna eu- 
perare certi limiti. 

Con tutto ciò la compagnia Roiter-Leigheb l'ha 
rep sempre il solito sistema ! 

— Ermete Zaceoni, a Bologna, all'Arena del Sole, 
ha rappresentata la commedia di G. Giacosa, Resa 
a discrezione. L'interpretazione accurata ed efficace 
ha faito sembre anche più bello questo grazioso 


| lavoro. 


Lo stesso Zaecani. che è un vero intelligeute ar- 
tista © che si è proposto di nou rappresentare mai 


nè pochades uè farsaccie fracesi, ha aucho pensato | 


di esumare aleuve cominedie dell'autico teatro ita- 
liano: ed ha cominciato delle Gelosie di Lindoro di 
babbo Goldoni. 

Eccellente tentativo : ricorrere ai ve chi, quando 
i giovani sono inetti e inerti, 

Musica, — La casa Carisch © Jinichen di Mi- 
Jono, ha pubblieato l'edizione italiana della Posta 
di Washington, marcia di Î. P. Sousa, E' un ge 
niale pezzo di musica, brioso e mosso, che in Ame- 
rica è popolare, e che era degno d'essere noto anche 
fra noi, L'edizione è assai corretta ed elegante. 

Pubblicazioni artistiche. — Abbiamo annuo- 
ziato l’opera pittoresca Za nostra monarchia, edita 
da Giulio Laurencie, per illustrare le proviacie au- 
striache durante i 50 anuì del regno di Francesco 
Giuseppe I Ora riceviamo il secondo fascicolo, de- 
stinato ad illustrare la Bosnia e l’Erzegovi 

Il testo è scritto dal consigliere Horman, e dodici 
quadri rappresentano vedute di Sarajevo, di Jajee, 
della città orientale di Mostar, di l'ocitelj la earatte- 
ristica terra ersegovinese, di Konjica, della stazione 
rurale di Butmir-Itidze; inoltre paesaggi della Buna, 
del Carso, della Naresta ornano questo rieeo fasci- 
colo d'un'opera veramezte pregevole. 


(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
Parigi, 20, ore 20 — Eleonora Duse. nella 
seconda rappresentazione della Signora dalle Ca- 
melie, meglio compresa dal pubblico, provocò un 
entusiasmo ancora maggiore. 
Fu chiamata al proscenio ad ogui fine di atto 
ed ebbe una vera ovazione alla fine della rapf 


presentazione. 
EE 
Monumento a Guglielmo I. 


Il monumento inaugurato, in Colonie, all’impera- 
tore Guglielmo, fatto a base di contribuzione popo- 
lare, è costato 200,000 marchi. 

E' opera dello seultore Riccardo Audera di Ber- 


| tato al suo segretario 


Salle faccie del basamento si vedono bassorilievi 
in bronzo e ghirlande di quercia. 

I critici lo giudicano opera d'arte assai bene 
rinscita, 


‘ACHILLE VERTUNNI 


Un'altra bella gloria dell'arto italiana si è spenta 
qui in Roma, ierì mattina, con quest» pittore. in- 


simo . 
to a Napoli, nel 1826, aveva dovuto esulare, 
nel 1852, perchè sospetto di partecipare a movi» 
menti d'insurregione, ed era venuto a Roma, gio» 
vane ancora, ma già quasi illustre. Qui visse quasi 
sewpre e qui lavorò con mirabile fecondità, che 
nulla toglieva alla bellezza ed alla perfezione dei 
tnoi lavori, 

kai senti il movimento artistico dei tempi nuo- 
vi, che per una evoluzione quasi naturale, traevano 
l'arte sopra nna via amova, mirando a liberarla dai 
rudi vincoli dell'aceademismuo, o col Morelli e col 
Palizzi fu uno dei più ferventi apostoli del veri- 
amo; auzi si può considerarlo come il ereatore del 
verismo nel paesaggio. 

Nella lunga e operosa vita, il Vertunni ha ese- 
guito moite opere, tutte pregevoli: non v'è forse 
Pinacoteca d'Enrupa e d'America che non se ne fre- 
gi; molte sono rimaste anche in Italia, ove egli è 
stato sempre sinceramente ammirato; ma il eno ca- 
polavoro è la Pia de' Y'olomsi, ora nel museo di 
Zarigo. 

E' uno doi pochi quadri d'indole storica 0 roman. 
tica, dipinti dal Vertunni, ma è quello che segna il 
trionfo della saa scuola. 

o studio di lui, a via Margutta, fu onorato da 
visite di sovrani; ‘ed afflui di scolari, taluni dei 
quali, oggi quasi celebri, si riconoscono ita lui. 

In questi ultimi avni una grave affezione agli oc- 
chi gli impediva il lavoro; ma fino all'estremo si 
oceupò d'arte, ascItando i’ giovaui, e dando loro 
consigli. 

Il Vertuuni ern decorato di parecchi ordini caval- 
Jereschi, anche stranieri, Pochi anni sono era stato 
promosso cavaliere nell'ordine civile di Savoia. 


H terremoto nell'India. 


Simla, 20, — Si teme che le vittime del 
terremoto superino le scimila. 

Le comunicazio:i essendo state ristabilito, comia- 
ciuuo a giungere particolari spaventevoli. 

Il terremoto dell'India La colpito specialmente le 
provincie di Bengala e Assam. 

Le località più darneggiate sono Dacca, Jamal- 
pur, Murschidabad, Assato, Cachao e Dekar. 

A Kischnagar, 3limensivgh e Silbetsono statidi- 
strutti i tribunali. A Gealpuro e Bralmaputra la 


scossa fu accompagnata da una spavent.sa inonda- | 


zione. Dopo il terremoto. cadore pioggie incessanti 
che reudono più disastrosa la condizione della po- 
polazione rimasta senza tetto. 
ag 
La peste a Gedda. 

(8) Gedda, 20. — Vi sono tre desessi di pe- 

e bubonica al giorno. 

L'epidemia però presenta carattere beuigao, 

2050 pellegrini turchi, rimasti a Gedda, verranno 
sbarcati in tre isole del Mar Rosso fino all'arrivo 
delie navi pel loro trasporto. 


Palazzo di Giustizia 


L’uccisore della Contessa Lara. 


Il dibattimento contro Giuseppe Pierautoni, l'uc 
cisore della nota acrittrieo Evelina Cattermule, si 
svolgerà alle nostre Assise nella 2.a quindicina di 
luglio. 

11 fratello della vittima, ig. Enrico Cattermolo si 
è costituito parto civile e sarà rappresentato dagli 


avv, on. Rosano e cav. Paglia. 


Il nostro corrispondi 


* sto teutativo. di veneficio, in bus 


linee i procedesti e le risi 

ura gi discuto alle Assise è 

veramo avuto solta: si 

non er 

nomia di questo enrisso procedimento che rie 

bozzetto melto vivo dei costumi siciliani. I dib 

menti duraso da oltre 15 giorni e le sorprese 
i s . Ma anzit po' di a 

1885 il barone Giulio Litte | 

moriva sessautenno sel suo palazzo a Petralia 

Sop:ana (Palermo). 

Maria Assutta Averva, la bruna piaceute che en- 
trata a 17 auni domestica nella casa baronale, si 
conquistò le preferenze del barone — fasna amante 
per eltre 18 anni e dal 1850, morta Îa baronessa 
madre era diventato sua moglie morganatica spo- 
sata al barone dinanzi al vescoro di Cefalù — ven- 
ne all'indomani della morte del barone messa 
poîta come una estranea, 

Essa ottenuto ch'ebbe, sa stento, nu atto di morte 
di quegli di coi si eousiderava vedova — preseatò 
un testamento ologrefo del barone, che l’aveva serit- 
to il 20 dicembre 1890, e con questo documento, 
contreddicendo ad ‘altri quattro precedenti atti te- | 
stamentari, fatti nel corso degli anni, l'ultimo del | 
febbraio 1890, diseredava i fratelli © Îesciava tutto | 
sad un giovinetto diciassettenne che sui registri di 
lo Stato civile figurava, coll'arcadieo nome di Dio- 


lo Sga- 


! doro NJirtillo, per figlio d’ignoti, ma che il barone 
| dichiarava finalmente figlio proprio avuto dalla Ma- 


ria Assunta Aversa, chiamata nel testamento usu- 
fruttuaria del cespicuo patrimonio del defunte 

La Averna, trovatasi con sua sorpresa, di rineon- 
tro un diverso testamento iu data 31 agosto 1895, 
non scritto nè firmato dal barone, ma fatto in forma 
pobbbfea, non esitava nl infirmarlo di falso. 

‘testamento impugnato figurava dal barone det- 
Mariauo Mazzara, in una not- 
tg tto giorni prima ch'e morisse, presenti il notaio 
incenzo Quagliava di Caltavnturo; quattro baroni: 
civè i due fratelli Sgadari superstiti Pietro Antonio 
oggi sessantenne, Francesco Valentino, d'anni 47, il 
jato Giovauni Giorlando Gagliardo barone di 
Glipinetio #'anvi 49 e marito dona loro sorella, e 
il nipot- zyiio d'un'altra sorelia Sgadari, Francesco 
Bodo! *ampolla barone di Polizzello, trentenne, 
rmeai e fattori alle dipendenze degli Sgadari e 
‘irmati queti ‘estimoni all'atto: Autonio Miseran 
no, Giusepp> aldarella @ Francesco Giaconia. 

Questo tesi. «ito chiamava eredi i quattro ba- 
roni e dimenticara la Averna, nè faceva motto del 
figlio Mirtillo il quale proprio in quei gi mi era 
venuto a Petralia per abbracciare il padre, ch'egli 
allevato di upscosto fuori, messo poi în seminario 
ed infine al liceo di Termini, non sapeva altrimenti 
chiamare che zio, come zia era convenuto che chia- 
masse la signora del barone. 

All'sccusà segui;la tarda apposizione dei suggelli 
nella casa del defanto; e poi una diecina andati 
di cattura; ma questi trovarono soltanto il settuage- 
nario notaio Quagliava, i fattori Caldarella e Mi- 
serandino, tutti gli ‘altri presuati «0 splici, compresi 
i quattro baroni essendosi squagliati. 

La laboriosa istrattoria terminata, il processo si 
sarchbe dovuto diseutere dinanzi alle Assise di Pa- 
lermo, ma per motivi di legittima suspicicne, venno 
rimesso ad un Circolo dell'Alta Italia, ed è così che 
ore stanno dinanzi ai giurati milanesi i tre arrestati. 

L'assenza degli altri sei computati, nulla toglio 
all'interesse dsl processo poichè l'essenzialità del 
quesito giudiziario sta tutta in ciò: se il testamento 31 
agesto 1895 venne fatto.o.no nelle cireostanze e nelle 
forme che da esso risultano seritte, 

I tre imputati prosenti — il notaio Quagliana 
ancor vegeto nonostante i suoi 70 anni, il Miseran- 
dins, un. pezzo d'nomo dalle fisonomia energica e 
dura, cui anche la lunga e folta barba nera brizzo- 


lata conferisce alcunché del ch 0 tipo brigante 

il Caldarella,-altro fattore, i cui favoriti bion- 
dastri Jo direbbero dalla razza sveva trapiantatosi 
nell'isola del Sole — stan fermi nel dire che il te- 
stamento infirmato venne. futto veramente per yo- 
Jontà del barone aramalatiesimo di diabete, epper- 
ciò impossibilitato a firmarlo — nelle notte dal 30 
al 31 agosto, iu assenza della Averna, 


C' è solamento cir: de il Da — a 


tro affar sno, percorrendg n schiera di mulo i. 70 
km. che lo separiviino da Caltavutaro, e invitato} 
in quella triste notte aà agnistere alla dettatura del 
testamento, lo vide traseriver tutto dal segretario 
Mazzara; mentre al Caldarella ch’ ebbe a ffrmare 
come teste, parve che il testamento stesso fosse in 
parte preparato. E preparato in autecedeuza sostie: 
ne l'accusa che fosse, ed essa vi se»:ce delle acci- 
dentalità carligrafiche che dimostrerebbero come di 
fresco il testamento non avrebbe avut; in quella 
notte che l'iuserzione delle date e la certificata pre- 
seuza de' notaio chiamata di proposito fuor di giu 
isdizione perchè conosciuto malleabile, e dei testi 
moni per ragioni di dipendenza obbedientissimi. 

L'Averna inveco dice che essa mai si tolse dal ca- 

ezzale dell'inferno, il quale resistette ad ogni pres 

Sione che gli audavano facendo intorno i fratelli a 
mezzo anche del prete confessore ; di essi sdeguato 
il barone diffidava per modo che non voleva neppur 
saperne di sorbire il brodo apprestato dalla sorella 
© dalle altre barctesse, che lo circondarauo come 
gendarmi; e pur nou risolvendosi a riconoscere s0- 
lennemente îl figlio e a dar sanzione civile all'unione 
propria con la donna che da tanti anni teneva le 
chiavi del suo cnore, insistette perchè questa mai un 
momento l'abbandonasse, tezesse segreto il testa- 
mento consegnatole, vigilasse continuamente all'at- 
tigua stanza lu scrittoio ove si conservavano carte 
preziose e grandi valori. 

L' Averna, che si sapeva issidiata dagli Sgadari, 
insediatisi nel palazzo ndornodo il morto, giura che 
con una domestica e tal Loforte, uomo di fidueia del 
barone, vegliò di e notte il malato, ed esclude quindi 
che lei assente si sia potuto fare il testamento. Narra 
che riuscite vane le minaccie, ebbe indirettamento | 

perehè avesse a troncare | 
iaria: prima a mezzo del Lo- 
fferte 80 mila lire, poi da ce:to car. 
Bellina, ufficiale telegrafico, tre e sino quattrocento 
mila lire. Essa, udito le proposte, al cavaliere ri- 
spose fieramente : I baroni mi rifacciano la casa, i 

i © l'onoro, ed ò în che da 

qualora mi garbi, 

Venne il diciottenne Diodoro Mirtillo a dire come 
per sottrarsi alle geluse ricerche dei baroni, dovette 
star chiuso per dei giorni in una camera e non potè 
vedere che di sfuggita il padre morente. 

filarono già molti testi, introdutti dall’accu 
i casi di deposizioni contraddittorie su un'istessa cir- 
costanza ormai più non si contanu e lasciano scor- 
gere come sia radicato il costume di dire e non 
a seconda delle clientele, delle passioni, degli jute- 
resi, i stouta a capire da quale parte si dica 
la verità. 
Si è cercato da molti testi di dimostrare le 

fedeltà a parte dell’Aversa. ma non mancan» i 
testi che d'nno a divedere come la corrente di tali 
vo data formando dups la morte del 
rone per opera degli Sgadari e segualatamente delie 
baronesse che avrebber» cercato di snbornare molti 
testi. 

Certo la Averna ha osat) assai, affrontando i po- 
tenti baroni; certu essa dovo essersi sentita eireon- 
data d'insidie. Non ebbe la moglie del Lofvrte pro- 
posta da altra donna, di sottrarre è consegnare ad 
una delle baronesse Sgadari il testamento olograto 
che si sapera o almeno si sospettava avere il baro- 
ne Giulio Litterio nato alla Averna? Ed al- 

hò questu fece ricorso ad un avvocato di fuori, e 
— tal Purpura — accorse a Petralia, nox se 


a suggerire un' 
ad un biglietto 
sequestrato di mano del Mirtillo, cho chiedeva aila 
madre dell'oppio? Non furono i baroni ad oi 
il delegato di P. a sfrattare l'. 

Iusomma è tnîto un lungo intrigo, suì quale re- | 
aremo quale luce potrammo portare Î testi citati a | 
ife 


Per il Pubblico 


CAL DARIO 
LUNEDP, 21 gingno 1897 — S, Luigi Gonzaga 


Leva il Sole sIe ure L°7 m, — Tramoata allo 7, 
Lora la Luna alle ors 1150 £ — Tramonta alle Î147 


fia 
210 sereno sent votoso to 

Burometro 76) Venezia 761 Milano Genova Livorno | 
A: venti deboli freschi setsantrivzati Nord in- 


cl Passatempo precedente 
GATTO! 


Termattina alle 5,30 si è spento 
ACHILLE VERTUSNI 


cavaliere nell'ordine del Merito Civile di Savoia, nel- 
l'Ordine Mauriziano e della Legion d'onore, 
soglie ed i figli, il cui dolore nen ha parola, 

ne divuo” con questo anzuncio partecipazione agli 
amici, agli artisti tutti, a quauti pregiarono l'insi- | 
gne estinto, © vorranno onorario la salma e la mo- 
moria. 

I funebri, partendo dall’ abitazione in via Carta- 
tone 8, avranno luogv oggi lunedì alle ore 17. 

Rome, 21 giuguo 1897. 


SPORTS. 


Ciclismo. — Un « novizio » ci chiede se, în bicicletta, 
lo discese sono pericolose. Risponde per noi l'amico Testa 

Le discese, benchè in appsrenza sembrino così facili a su- 
perarsi e piacevoli, presentamo, per gl'inesperti © per £ 
pradenti, serii pericoli, tanto maggiori quanto più rapido è 
il pendio di quelle, Il principiaate dovrà, a poco per volta, | 
è cominciando con discese poco ripide, abituarsi o meglio ap- 
prendere a frenarsi co' piedi, tauto più sela macchina è pueu- 
matica, a cogiono della facilità che Lanno i cancia di dete- 
riorarsi per la. pressione troppo forte della pala del freno, 

Per frenare coi piedi, si dovranno irrigidire alternamen- 
te 0 a poco a poco le gambe, în maniera da impedire il mo- 
Vimento ascendente del pedfle. 

SÌ Giri fortemento il manobrio a sè, ed allora tutta la for- 


za che si svilupperà verrà a ripercuotorsi neî piedi, vi 
do al corpo di abbandonare i selino. In caso estremo sî ri- 

rà anche al: freno antomatico ; ma intanto, sapendo il 
volocipedista frenarsi coi pieli, avrà sempre u sua disposi 
zione due frevi, uno naturale ed uno meccanico. 

Non raccomeaderemo mai troppo a tuiti i cidisti, ed în 
ispocie ai principianti, di non fare mai uso, 0 ìl meno pos- 
sibile, dei poygia-piedi, posti alle: forcello della ruota di- 
rettrice. 

E' pur vero che in una lunga dizge:s è immensamente più- 
corole l’abbandonare 1 pedali che girano furiosumente da sè, 
© l’inebbriarsi in quefta corsa speusierata, vertiginosa, senza 
alcuna fatica muscolare; , purtroppo, è molto facile di 
finocarsi il collo al minimo ostacolo che si presenti allaruo- 

o sasso, un solco lasciato nel ter- 

pesante veicolo, un ramo ecc, Po- 
trebbe dursi il caso di essere costretti a frenare 0 di subito 
dover scendere : tenete per certo che sarà questa cosa impos- 
sibile  » allora, salvo il caso di una vera fortuna, sarete io- 
tentemente lanciati contro l'ostacolo. 

E' pur da riflettersi, che, lanciata la maochina ad una for- 
te velocità, quando si volesse ad na tratto far uso del freno 
automatico, per una urgente necessità, nulla è più fucile che 
ama vite mal fermata dalla pala del freno si distacchi, 0 che 
la molla si spezzi ; e allora vao! essere un brutto momento 
pel povero velocipellsta | 


| teressi abbia 


Riepilogando : sarebbe bene l’abolice addirittura i p09g%a- 
picdi,'che, anche esteticomente, non aggiungono nalla alla 
bellezza della macchina. 

- 
ISbrvizia speciale del Kun, Rom) 

Ci telegrafano da Torino in data di ieri: Al 
Velodromo Umberto alla seconda gara delle corse 
oli pie internazionali assisteva ua pubblico 


 Laferre, 2. Vaudano, 5. Da- 


Corsa Bologna, cinque batterie due semibuali; la 
decisiva riesee molto interessante: 1, Daring tot 
un splendido apanto finale, 2. Momo, 5. Fugolia, 
4. Ferrari. si 

Corsa Alessandria: 1. Darand,2. Carioisto,3. :nelli. 

Corsa Torino per tandeme, duo batterie - 1 Bros: 
Boulay, 2. Bixio-Fugolio, 3. Mosconi-Pertari, £. Cours 
be-Durand. 

Martedi è giovedì saranno le ultimo due giornate 
dello corse, Vi parteciperà Morin, campione francese. 


Cronaca DI Roma 


Il Comizio dei proprietari 

Importantissimo se non pel nur cei 
mente per la qualità degli intervenuti è riuscito 
l’annunziato Comizio dei proprietari di fabbricati 
che ebbe Inogo iermattina nelìa sala della Borsa 
in piazza di Pietra, 3 

Al banco della presidenza erano rappresentata 
le società dei proprietari di Firenze 
Avv. tocle Pampalo: 

Giuseppe Bagnulo e IL 
lermo dall'on, Finocchi 

Avevano inoltre alerito l'avv. Ameli 
sehetti per la società di Milano ed iì si 
tone l'residente dell’Unione dei possiden 
tomo. 

Notavansi poi gli onorevoli Santini, Aguglia, 
Mancini, T. Tittoni pres, del Uons, Prov. eli as: 
sessori com. Craciani-\libr Tittoni, Col- 
tellacci, Palomba e Keck, i c comunali 
Pacelli F. e Malatesta: e il cons. prov. cav. Ma- 
rucchi. 

Assistevano circa 200 proprietari fra 
due signore. 

\ porta la seduta il comm, Craciani lesse una 
lettera del Duca Torlonia che impedito per i 

atrimonio della nipote pregavalo di pr 

dunanza, facendo voti perl trionfo della causa 

fesa dal Comitato ed aes: indusi a tutte d 
liberazieni dell'Assemblea, 

Il comm. Craciani ringraziò, q: 
nuti e le rappresentanze delle città 
lieto di presiedere un’adunanza di 
si prefigge di svolgere una legale agitazione in 

egmo della causa della giustizia. 
ennando più specialmente agli scopi delle 
riunione vilevò come, mentre in Napoli ed in l'a 
lermo si sono costituite impon: iazioni, le 

uali cul concorso delle cons. e di 
‘Torino si agitano nei limiti d gi per ot 
nere che non abbia a trascorrere l'attn ire 
ne parlamentare senza che col disegno del mini» 
stro Branca, presentato alla Camera per mod 
zioni alla legge sull’imposta dei fabbricati v: 
gano adoitati, non i soliti valliativi, ma provve. 
dimenti atti ed efficaci a soidisfa:e i legittimi vou 
della classe dei conteibnenti fondiari, in Roma, 

acuto è il (lisagio del 
più effica 
Pinfinenza nelle sfer lative nessuna 
one è sorta «giri in Roma per questo fine, 
Parve oppor.uza pesi: nio la costituzi.ve di un Co- 
itato che si facesse centro ed interprete di tali 
i per ottenere almeno le più urgenti ed eque 
revisioni o correzioni della legge vigenio. spe 
cialmente in quanto sì riferisce alla ne 
dei redditi. 

Aperta la discussione. il comm. Ly 3 
V'assensa del pres. della Camera di merci», 

Giacomini, impeznat altrove, rivolse un au 

ra del Comitato iniziativa si 

8 ira al senti nto siù evidente  cila giustizia, 
(Applausi), 

Il cons. 
della legge 
incosvenien 
fatto dalle singole Commissioni ineari 
stadi relativi, le interpellanza pre 
lamento senza risultati p 
causa dello equilibrio che 

re iu talune disposi 
conviene * 


eftettivo = qu 
tibili di variazione, ( 


— dice — è 


stati accertati 
{ 1990, Da 


nmenti 


dicendo: 


inne sino gravi e 

Tì signor Pezzi 
getto di legge da sottopi 
go presidente di 

attandosi di un argom 
competenze dell'assemblea, aderisco, 

Prende allora la parola il comm. Bagnaio 
presentante dell'Assuciazione di Nap 

Ricordato qnanto ei è fatto dall’ 
napolitana, constata come l'apatia mostrata dai 
proprietari fondiari nella tutela dei rispettivi i 
into il Governo a tut 
contro di loro, È' tempo quindi che vu'agitazione 
si svolga e che tutti i proprietari d'Italia facciano 
causa comune. Per quanto riguarda il progetto 
Branca noi dobbiamo reclamare che i! Ministro 
o ritiri la legge 0 accetti quanto giastamente 
chiediamo, In caso diverso dobbiamo deciderci ad 
adire ai tribunali. 

Conclude dosmandando l'esenzione della tassa 
peri singoli sfitti ovs siansi verifi 
continuo e l'annollamento dell'art. 5 di 
di leggo perchè è un peggioramento della | 
in vigore, aggiungendo altre considerazio 
dimostrare la necessità che debbasi sanci 
progetto di legge il principio di nua revisione 
generale di redditi se non in tutta Italia, nelle 
città almeno danneggiate dalla edilizia, 
(Apylavsi), 

Segue l'on. Santini. 

L'on. deputato del' II collegio ricorda-quanto 
si fece da lui e dai colleghi in ordine alla que- 
stione,in Parlamento. 

Il progetto Branca — soggiunge — è una mai 
canza d'impegno verso il Parlamento. Tante lui: 
che i colleghi non si atresteranno per reclamato 
che si faccia giusti non come deputati di 
ma, ma come deputati italiani. 

Di fronte alla caparbietà del Min 
nanze gode vedere tale agitazione i8 
telare gl’ interessi dei contribueuti. Insiste per 
un'azione energica, = 

Prende poscia la parola il cons. Filippo Pacelli, 
L' egregio avvocato dimostra che il sistema ti 
batario poggia non sul catasto ma sui reddito 
rileva come tatti i cittadini per diritto sancito 
dallo Statato debbano pagare i tributi in relazio» 
ne si loro redditi. ; nr: 

Appunto per questo e per togliere le possibili 
eventuali sperequazioni la legge del 1869 preve 
deva periodiche quinquenna!: i à 

li del resto già sollevò la questione ai Con- 
siglio comunale. 

In questo senso si debbono uttenere dal Govere 
no provvedimenti, reclamaudo da, esso il rispetto 
ai diritti statutari, Insiste per un'azione energica 
e risolutiva mettendo a profitto l' vpera di tuti 
per la riuscita di una causa giusta ed onesta. 
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ricchezza mobile si sono usati molti riguardi, tan- 
{0 che si ammettono frequenti revisioni, per quelti 
dei fabbricati -non si è fatto mai nulla. Per gli 
uni una soverchia cura, per gli altri una ingit- 
stificabile trascuranza. La legge organica - dice » 
ta difetti essenziali, Oggi con la crisi edilizia lo 
«fitto è divenuto non un fatto accidentale, ma un 
futto costante. Occorra quindi tenerne conto, Noi 
non domandiamo al Governo che di applicare 
le«Imente per questa parte lo statato fondamen- 
rale del R: gno, poichè la tassa che si paga sopra 
un reddito inesistente non è una tassa, ma una 
confisca. 
sendo stati presenti 
ini del giorno, il cav. 
i siano 
ressi di 


i alla presidenza vari 
Tranzì insiste perchè 
rimessi al Comitato quali desideri e- 
‘assemblea, salvo lasciare ad esso la 
cura di rende si interprete presso il governo nei 
modi che riterrà migliori dei singoli voti. 
“on, . Tittoni ricorda come egli avesse ava- 
pre di essere stato eletto relatore del 1.0 
getto Branca e può assicurare cha la Commis- 
sione erasi all'unanimità dichiarata in massima 
favorevole al principio che la misara dell'impo- 

a dovesse essere valutata alla stregua dei red- 

effettivi 

La Commissione si ccenpò luncamente del mo- 
le di raggiungere lu scopo e pur mando il 

erio di na revizione generale riconabb» co- 
me iù convenienti le revisioni parziali, visto spe- 
cialmeute che la necessità di tale revi 
si eselusivamente sentita nelle gran 
iste quindi per l'affermazione di una revi- 
ne generale senza fissarne Ì termini sancendo 
iale quando la dimi 
iva per un 
ali proposte a modificazi= 
progetto Branca. 
sandosi i vari proponenti degli ordini del 
giorno posti d’ accordo, si pongono ai voti i se- 
guenti : 

“ L'Assemblea ritenuto che la tassa sui fabbricati 
quale è applicata dopo le ultime revisioni colpisce 
iugiustamente redditi che più nou esistono, atfe 
la necessità della revisione generale periodien: 
maggiori e veramente efficaci fucilitezioni per gli 
agravi e da ultim» di revisioni parziali tra una revi- 
sione generale e l'altra. , 


ne de 


Tommaso Tittoni. 

“ 1 proprietari di case di Roma riuniti in Comi- 
zio, plavdendo all'iniziativa dei promotori dichia» 
rano definitiva la costituzione del Comitato fra tutti 
gli aderenti alla presente adunanza sotto la Presi- 
denza del duea Leopoldo Torlonia ed inearicano i 
promotori di raccogliere le ulteriori adesioni e di 
curare gl’ îutereasi dei proprietari stessi in correla- 
zione all'opera delle Associazioni delle altre città 
in ordine specialmente alla revisione dell’ imposta 
sui fabbricati. , Bianchi. 

“ L'assemblea ecc, delibera: 

e a cura delle Associazioni di Roma, 
li, Livorno, Milano, Torino, Palermo, Fire 
tenga un Congresso nei più breve tempo possibi! 
per discutere tutto quant» rigoarda ed interessa la 
proprietà urbava, salvo stabilirsi sede e giorni, 
mularsi largo programma da comunicarsi a tuite le 
altre associazioni, Bagnulo n. 

Posti ai voti sono tutti approvatiall'unamimit 

Su proposta del comm. Craciani Alibrandi si 
delibera l'invio del seguente telezramm: 

“ Comizio proprietari case prima di sciogliersi mai 
da dalla capitale dei Regno uu voto di plauso al- 
l'Associazione proprietari fabbricati Napoli, augu- 
rando che i e«muni sforzi approdino a pronto sodi- 
sfacente risultato ,. 

La sednta è tolta a mezzogiorno. 

i egg ST 

Temperatura di ieri, l'Osservato- 
riv del Coliegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 26,0 — minimo: 144. 

Vaticano — Ieri mattina il Papa celebrò la 
messa nella sua cappella privata innanzi ad una 
cinquantina di persone, 

Consiglio provinciate. — Siamane il 
Consiglio provinciale si aduni iu seduta pubblica, 

Consiglio comunale — Il Vonsiclio co- 
munale è Convocato per questa sera in seduta 
pubblica. 

La tombola 
magna de io presenza. del 
Lidonni-Ferro Bernardino per la dire iune 
partimentale del Lotto, del cav. Fattaccio lena- 

i la Prefettara, del cav. ri Costantino 

del comitato del protettori 


telegrafiea. — Nell'aula 


nunziata tombo ra pure un 
gruppo di ragazzi otertorato di S, Giusepy 

Suila piasza suonava il concerto del 12 recg. 
fanteria. 

Le cartelle vendute ascendono circa a 400 

Alle ore 18,45 principiò l'estrazione dei numeri 
che telegraficamente venivano trasmessi ai 121 
circondari d'Italia. 

Ecco i numeri estratti 

32 — 78 — 90 — 68 — 78— 50 —21— 

33 — di- 87 —3—7— 07 — 30— 26 

24 — 18 — BI — 40 — 2 — 16 — 38 — 68 

887 3 — 66 — U— 9— 64 11 

23 — 65 —B9 — 82— 29 — 20 — 66 — 50 

80—1—B54— 60 — 486. 

Nozze Torlonia-Sforza. — Iermattina, 
alle 9, furono celebrate le nozze di Donna Ma- 
ria Torlonia con Lorenzo Sforza-Cesarini. 

Il sindaco principe Ruspoli — che donò agli 
sposi la penna d’oro con cui sottoscrissero l'atto 
nuziale — funzionò da ufficiale di stato civile. 

Assistevano come testimoni per Îa sposa : Don 
Carlo Torlonta e fl principe di Rossano : per lo 
sposo fl conte Filippi e Don Umberto Cesarin 

La sposa giunse al Campidoglio in uno splen- 
dido dorze a otto molle tirato da due magnifici 
morelli inglesi, condotti dal vecchio cocchie!e del- 
Îa casa, quello stesso che conduceva or sono pa- 
recchi suni il principe e la principessa alle corse. 

Nella chiesa di S. Maria della Vittoria ebbe 
luogo la cerimonia religiosa. Al di fuori una vera 
folla attendeva eli sposi 

Il corteo nuziale giunse alle 10 precise. Scosi 
di carrozza la principessa sposa entrò nella chie- 
sa — tntta ornata di fiori — al braccio del pa- 
dre principe I). Giulio. Vestiva una ricchissima 
toletta di stoffa bianca con ricami d' argento e 
lurghissimo strascico con un magnifico velo a 
point è V'aiguille di Bruzelles. Lo sposo dava il 
braccio alla madre duchessa Vittoria Cesarini : il 
duca Francesco Cesarini padre dello sposo dava 
il braccio alla principessa dona Anna ‘Porloni 

Celebrò la messa il cardinale Vincenzo Vanua- 
telli, che pronunciò un discorso di circostanza. 

Assistevano come testimoni il principe Giovan- 
ni Torlonia e il dues Leopoldo onia per la 
la sposa, il principe Marcantonio Colonna e Don 
Augusto Torlonia per lo sposo. <a 

Nella chiesa notammo i principi e le prinei- 

sse di Avella, di Sonnino, Barberini, Lanc: 

ti, Del Drago, Di Rossano, Potenziani, Aldo- 
brandini, Di Sanfaustino, Boncompagni, i mar- 
chesi e le marchese Sacchetti, Marignoli, Serlupi, 
ie duchessa di Rignano e Caffarelli, Donna Lina 
Corsini, le contesse di Santafiora, Giannotti, San- 
tucci,i marchesi Gerini, i Patrizi e moltissimi alti 

Nelle cappelle laterali assisteva una rappri 
sentanza delle alunne dell'Orfanotrofio Torloni: 

Fu eseguita ottima musica. 

Dopo la cerimonia gli spvsi fecero la tradizio- 
nale visita alla basilica di S. Pietro, __ 

Gli sposi nel pomeriggio partirono per Genzano. 

Auguri forvidissimi, È 

Società ingegneri Architetti. — Nel 
l'Assemblea generale sono stati approvati il con- 
to consuntivo dell'esercizio 1898 ed il bilancio di 
previsione per il 1897. A 

lermattina i soci visitarono il Policlinico gui- 
dati dal collega cav. Biglieri Direttore dei la- 
vori, soffermandosi specialmente ad ammirare gli 
Impianti di riscaldamento e ventilazione, le cu- 
cine ed i bagni, la lavanderia ora in costruzione, 
ed i nuovi passaggi coperti, costruiti in cemento 


saranno discus- 
etti di legge e di 
er l'or- 


Pia Opera degli Qspizi climatici 
im collina — Questo istitato (che non va con- 
fuso con quello dî ieri, pur avendo lo stesso line) 
saita nel secondo anuò di vita, e quest'anno mer- 
cè la generosità dei suoi oblatori, può aumentare 
8 75.il numero dei bambini da” inviare a Itocca 


Avrebbe potato fare di più, ma Ja dif 
mazziori locali è grande, tuttavia perl’anu» vene 
ture si spera di superarla. 

Anche questhinno il Comitato 


se è rap: dalle signore: principi 
ria Aldobrandin na Ainbrosi Carlotta ved. 


Maria Moroni Pecci, contessa Camilla Sane 
contessa Soderini de Franckenstein, 

La Commissione direttrice si compone dei si- 
guori: march. Patrizi, pres. comm. F. Tolli,vic= 
pres; comu, Allista, segretario, commi, A. Anibro- 
sini. cassiere, prof. comm. Lapponi dep. san, 
dott. Genna:i ilrnesto, conte Servanzi, Oreste 
Silenzi # Francesco Vespignan 

La cooperativa le arti ed.lizie 
— Teri mattina alle 8 ebbe luogo all' Acquario 
Romano l'assembiea generale della cooperativa 
generale ina le arti edilizie per addivenire alla 

rione ingale della società. 

Intervenueio circa nu migliafo d'operai. 

li notaio signor Vinzio Tranquilliuo stese l'at- 
to costitutivo, 

Era anche presente il consigliere comunale Nîs- 
solino. 

ja gita degli alunni delle sensle co- 
muti. — Ieri ebbe inogo oli ta gita de- 
gii niunni delle nostre scnoli rinente 
sì distinsero per assiduità e } palestre 
ginnastiche, a 

Alla etazione curono ricevutif dall’esregio sin 
duco cav. Lolli che volle accompaguarli al ban- 
chetto ehe fu egreziamento servito nell albergo 
del Tempio della Sibilla, Visitarono il Convitto 
nazionale, ed il lettore prof. Accettelle volle egli 
stesso condurli nella visita dei locali. Dopo il € 
sinare visitarono la villa D'Este ele cascate, Al- 
la partenza da Tivoli furono salutaii dallo stes 
so sindaco signor Lolli. 

Al ritorno in Roma che fu estettnato alle 20, 
dai sicnori eav. Guerra direttore della xinnasti- 
ca e dai prof. Lalori e Polace» 10 li avevano 
guidati è sorvegliati nella gita, furono ricous 
guati alle famiglie, le qu ali, avvisate_ preventi: 
vamente, si trovavano alla stazione di l'ermini 
all’arrivo del treno. ; 

1 piceoli gitauti consi ‘anno grata memoria 

giornata passata in campagna. 

Ricreatorio - estaloxzi — Doecentocin- 
quanta allievi del Ricrentorio Pestalozzi hanno 
reso parte ieri mattina alla 2a passeggiata al 
Honte Sacro. 

Le squadre, precedute dalla fanfara del Ri- 
ereatorio, hanto marciato ordinatissime, e al ri- 
torno, alle 10, sono state ricevute alla Scuola di 
via Montebello della Giunta direttiva, presieduta 

senatore Finali: che ba avuto por essi e per 
gli insegnanti i più vivi elogi 

Domenica 3.8 passeggiata a Tor Pignatta:a, 

Consorzio degli orafi ed argentieri 
— Ecco il risnltato dell'estrazione delie doti ese- 
guita jeri 

Dote per il legato testatore Rossetti di L.1 7, 
Penna Elvira, AA 

Due doti per il legato Fabrizio Cristiani di Li- 
re 13437 l'una: Topai Emilia, Trazzolini Elvira, 

fue doti per il legato Giuseppe Gramignani di 
L. 67,19 Puna: Ridolî Elen itinck Amelia. 

Dote per il legato Blasi di L, 105,50, Carli Luisa, 

N concerto a Termini. — l cafiettieri 
attorno alla Stazione chiedeno perchè il concerto 
militare che suona due volto la settimana semp: 
dal lato degli arrivi, non suoni una delle due sul- 
la piazza dei Cinquecento, dove, dicono essi, gli 
esercenti pagano egualmente le tasse. 

Passiamo Îa petizione agli e occorren 
ai Consoli. 

Per il pevero Hernasconi che non sa 
più dove battere ls teota. per der pane alla moglie 
è tre bambini, riceviame da un diplomatico, sempre 
caritatevole, L 5 e altre 5 da re, che seri 

ato alcuno note sulla tesa di it 
scerat trimenti, come usa Îl 
ste volentieri, 


| 
I 


Ji che volessero sueco 


via Sant'Anto; 
berzoli del 2 


Cas 
coca di mazza leviiera p 
chiaszata di molte macchie È l 
è petto bianco con collare col nome di Maria Kiei- 
ter, che rispondo al nome di Lola smarrita presso il 
ponte Garibaldi uel mattino del 19 corrente verso 
le ore 10. Dì i 
H Port. Bomanini. Specialista per mn 
o I 


mucho sul dorso, 


Io 3 alle 7 pom, 
ento cei ma 


Investimento. — Nel pomeriggio di ieri, Îl 
quattordicesne Servatti Giuseppe, romazo, passando 
iu velorivere per via del Leuciao, venue investito ! 
da una veitara, Riportò contusioni alla gamba der | 
atra, che gli vennero meditito all'ospedale di S, Gia- 
como, Se la caverà iu 10 giorni, 

Barufîe. — Il vegoziante di vettare Fedeli 
lessandro, d'auni 39, romano, ie:sern, nella sua scu- 

il dei Saluwi 53, rimpruverura Îl vetta» 
rino Albsuesi Erasno, romano, abitante in viade:la 
Luce, perché, pae, esse do festa nou gli aveva por 
tato alcana somma a sconto del debito fatto da- 
raute la settimana, 

L'Albasesi rispose con parole arrogauti e poco 
dupo armatosi di coltello si avvéutava addosso al 
Fedeli che stava seduto ad uu tavolino faceudo i 
couti con altri vetturini e lo foriva con quattro 
colpi di coltello. 

Lo stuceatore Brauduzzi Eruesto lo necompagnò 
alla Consolazione dove fa giudicato guaribile in 12 
giorni con 

— Nell'osteria in vin del Governo Vacchio 36, il 
cameriere Benedetti Angelo, d'anni 32, da Spoleto 
per motivi di gelusia questionò con certo Palmieri 
che gli scagliò sulla testa uu bicchiere. 

Accorea la guardia manicipale Mancini Raffaele 
lo accompagaò alla Consolazione dove fa xiudicato 
guaribile iu giorni 10. 

“Tori sera, in piazza della Covsolazione certo 
Mavcini Giuseppe, di auni 40 © Galassi Pasquale di 
anni 16, barbieri, ambedue uativi di S. Vittore del 
Lazio venner: a questione per gelosia di mestiere 
coi fratelli Pistacchi Giuseppe di auni 26 ed Euri- 
eo di auni 24 pure barbieri. 

Ad an certs momento, quest'ultimo dato di piglio 
di un campagnuolo che dormiva sul- 
al petto Mancini Giuseppe cagionan- 

ua ferita guaribile in 10 giorni, © alla testa 
si Pasquale, Questi ebbe il cranio fracassato 
oude versa in. paricolo di vita. 

Ambedae i feriti furono ricoverati al vicino ospe- 
dale. 

I feritori vennero arrestati. 

—.% Maesarese, fuori Porta Cavilleggeri, ieri, il | 
capoccia Ercole Metulli, per divergenze terease, 
venuto 3 questione col pizzicagnolo Ermenegildo 
Serafivi, press uva forcina lo tempestara di colpi. 
Gli prodnsse varie contusioni. 

— Il fruttarolo Querlueci Luigi, diciattenne, da 
Munterotondo, ginocando alle carte. presso il teatro 
Gioacchino Belli, con uno che conosce sulo di vista, 
venne con esso ‘a questione. Si buscò mna sassata 
alla testa. Fu medicato a S, Spirito e ne avrà per 
10 giorni. È 

Alla Consolazione — Ricoverati: 

— Tiî sia Garibaldi 7, p. p. in casa di Filippo 
Ceccarelli, il bambino Soridi Gnido, d'anni 9, acci- 
dentalmente cadde e sì ferì alla testa. Ne avrà per 
10 giorni. 

— Il calzolaio Coccia Domenico, d'anni 41, da 
Roma, in via Ginbbonari 105, in casa di Pucci Uar- 
lo, nel prendere delle chiavi che erano attaccato ad 
un chiodo si feri alla mano destra. Guarirà iu 10 g. 

— Il fattorino telegrafico Padovani Pietro, d' 
ni 29, romano, in via di Ripa Grasde cadde e si 
produsse e ntasione al ginvechio destro, Giorni 10 
di cura, 


A S. Antonio, — Ricoverati : 

— In piazza della Regina, certa. Maria Aguzzi, 
ses sitenne, cadde e riportò la fattura del braccio 
destro e contusioni alla faccia, Se tutto va bene guar 
rirà in una quaraatina di giorni, 

— Il facocchio Tito Augelini con un coltello si 
ferì casualmente al ventre. Niente di serio. 

A S, Spirito, — Ricoverati : 

ll vetiurino Quartiello Michele, di anni 55, da 
Salcito, al quele nel sollevare una vettura per pulir- 
la, gli si rovesciò addosso, e sì feri alla testa, 10 g- 

Petrelli Nicola, di anni 34, da Magliano, ca- 
duto in Borgo Pio perchè ubriaco, Ferite alla te- 
sta, 8 giorni, 

A Sam Giacomo, — Ricovera 

Per cadute: Lo studente Paloschini Pubblio di 
Albano, abitante in Bauchi Nuovi, 19, Ferita alla 
lingua, 10 g. — La bambina Petracchini Velia, abi- 
tante in via delle Carrozze, 19. Ferita guaribile ia 
10 giorni. 


ola Cronaca di Roma 


La musien in pineza Colonna — Vi 
suonerà la bands del 12 faat, dalle 8 112 alle 10 pom. 
Programma: 

1, Marcia “ Eneycle Gladiator ,, Marenco, 

# Tl trionfo di Cesare , Marenen. 

8. Terzetto * Lombardi , Verdi. 

4. Fautasia “ Cavalleria cana, Mascagni, 

5. a) “ Pattuglia turca ,, Micsnelis - D) Marcia 
turca, Musso. 


Clinica vstetrica ginecologica. Cons. grat. Me Bi, 
ti 10 Private ore 19. tane dis Prof, Marocco. 


Martedì, 22 giugno 1997 — 1° Custodia vende: 
Oggetti d' oro impegnati il di 19 novembre 1896 
fino alla polizza 240200. 
Uygetti biancheria e vestiario impegnati il di 28 
novembrè 1896 fino alla polizza 289890. 


Si paganoi resti dei pegni venduti nelle altre castodie 
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Ferimento misterioso. — La notte scorsa 

in via Cavour presso piazza delle 


coni Nannina d'auni 24 da Magliavo dei ) 
trasportata alla Consolazione dove fu gividicata gua- 
ribile in 10 giorni ma essa non volle farsi medicare, 
In quanto al ferimento non volle dire dure e da ch 


peendio, — Ieri, verso le 4, si appiccò il fuo- 
co ad un capannone, nell'onteria di Antonio Casali- 
ni, in via Casilina 11, fuori porta Maggiore. 

igrado l'opera dei vigili, accorsi dalla Cernaia e 

Pilota, in breve le fiamme alimentate dal ven- 

istrassero vgli cosa. 

I danni sono di qualche centinaio di lire. . 
L'arresto del cavadenti, — L'ombrellai 
Ricci Tummaso, di aoni 28, romano, fu arrestato in 
piasra Montanara perchè esercitava il mestiere del 

adenti seuza il preseritto diploma. 

adri — Nell'abitazione di certo Carlo Nikui 
ni, ju via Labicana 184, pevetrarano îeri i ladri a- 
sportaudo vari oggetti d'oro del valore di circa due- 
conto lire, È 

— Teri n certa Domenica Di Carlo venne rubata 
della biancheria che aveva lasciata ad asciugare nel 
cortile della sua abitazione in via Bezzecca 14. 

1 soliti iguoti, l’altra notte rabavano una ser- 
antora iuglese del costo di 15 lire, posta alla porta 
dell'ufficio d'amministrazione dell’orfanotrofio di S. 
Maria degli Aogeli in via Viminale 9. 0. 

_ 1 fiatelli Umberto e Augusto Ricci, abitanti 
il primo alla Luogaretta, 27, il secondo in vio Tas- 
#0, 76, vennero arrestati perchè antori di furto di 
ferramenta del valore di circa 200 lire, in danno del 
fabbro Vanni Vincenzo, cinquantenne, che ba bot- 
toga în via Valadier, lett. 3. Parte della refurtiva 
venne sequestrata nel negozio in via delle Palline, 
2, di Tarterini Augasto, il quale alla vista degli 

ti si dava alla fu 
agenti si dava tica Perdicani Luisa in vin Cola di 
Rienzo 285, venne rubato il portamonete contenen- 
te L. 25. Pare si tratti di un individuo che fartiva- 
mente s° intromise nell'abitazione. ; 

— Sescso Angelo, di anni 31, da Capranica, ap 
profittando dell'assenza dei suoi compagni di lavoro 
TAI cagolare delle Tre Fontane, rabava a ‘l'onesi 
Laigi, di anni 50, o Loganta Pietro, di anui 31, da 
Capranica, denaro ed oggetti di valore, che teuorano 
naucosti sotto al cape Il 


| della Butosa che stasera si re) 


TEATRI DI ROMA 

Costanzi — Basta solo l'aunuazio che Tina 
Di Lorenzo dà questa sera il suo spettacolo d’ono- 
re con Adriana Lecourrer, tanto quasi tutti i po- 
sti sone stati vendati. F non poteva essere altri- 
menti! 

Manzomi — Manco a dirlo! Due piene favo- 
1vse, malgrado l’autipatica pioggiarella. ai Vaschi 

cano. 

Circo Reale — Nella ricorreaza della festa 
d'oggi per Roma, la compagnia equestre Guillaume 
darà due graudi spettacoli coi migliori esercizi e 
con le dus ultimo definitive rappresontazioni delli 
ficrie mitologica Cendrillon, ehe forma la delizia 
di tutti i bambini 

ista Tomei a Villa Ludovisi — Stasera la 
brava compagnia Ferrara-Dion replicherà la briosa 
operetta I Granatieri, Lo spettacolo principierà al- 
le ore 20,45. Fabr... 
e 
Filarmonica Romana. 

La replica dei concerto, diretto egregiamente dal 
maestro Manfredo Pélissier, ha confermato l' esito 
dell'altra sera. 

Il bravo e giovane baritono De Luca — che nel 
resoconto di ieri è diventato un De Greco (ab, proto, 
proto!) — ha dovuto bissare l'aria del Re di Lahore, 
le signorine Calzolaio e Piazzi Niuy, quest’ ultimi 
allieva del Pelissier, sono state multo festeggiate di 
pubblico numeroso ‘e scelto che, del resto, ha ai 
plaudito i cori, l’orcheatra, tatti insomma i valenti 
esecutori. u 

—e__ 
SPETTACOLI D'OGGI. 
Adriana Lecouerier, ore 2 

RAILS 

Pista Tomet, — I Granatieri, ore D) 6 51% 

Garbrinua Halie — Corso, P. in Lucina, Spettacolo di 
varietà tutte le sers - ore 9 UB 

ista Bini - Spettacolo vario 


Specenor © Via Goasalt is scolo 
Orti Aureliani Fonts o ae de 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


| Napoli - Nuova York 

| Vapore Fulda parte il 2 luglio 
Rivolgersi in Roma a 

| €. Stein, Via della Moroedo N, 42, | 

| Alf, Lemon e ©. Piazza Spagna 49, | 

| Thos Cook & Son -1-B Piasza Spagna. 


ron 
TIT EE 
=: 

Aceto bianco da tavola 


di puro vino; del marchese Riccardo Zrionfi. 
Le ordinazioni presso la Casa di Rappresentanza 


Pio Cerati, Roma, Via dei Pontefici 45-4, con del 
posito © vendita al dettaglio, 


Banca Commerciale Italiana 


SOCIETA' ANONIMA 
Capitale L. 20,090,000 interamente versato 


SEDE CENTRALE: miLano 
AEDI: FIRENZE — GENOVA — ROMA 


SEDE DI ROMA 
Via del Puobiacito 112, Palasso Doria (Piassa Venezia) 


Depositi in Conto Corrente 
Ricove versamenti in Conto Corrente all’ inte 
resse del 2 1/2 00 e 2 34 010. 


Depositi a Risparmio 


Emette libretti di risparmio a 3 010 e a 8 112 010. 


Servizio di Cassette di ferro 

Cede în abbonamento mei propri locali Casset- 
te di ferro per la custodia di valori, oggetti pre- 
ziosi, documenti ecc. 


Casse e pacchi suggellati 
Riceve In deposito casse e pacchi suggellati 
con dichiarazione di valore. 


Le condizioni sono ostensibili presso gli uffici 
della Banca dalle ore 9 alle 18. 


n ur e (I 
Ultime Notizie 
e LU, MM. si tratterranno a Napoli fino al 24 


\'orse si recherì 
ritorno l'on. Pelton: 


poli l'on. Gianturco e farà 


Telegrafano da Washington che Ettore De Ca- 
atro è stato nominato Consolo generale degli Stati 
Uniti a Roma. 


ta Camera di ieri. 

Continuò lo svolgimento degli ordini del 

giorno sulla politica interna del Governo e 
arlarono gli on. Girardini, Cavallotti, De 
Felice, Di San Giuliano e Ferri. Furono 
tutti discorsi di opposizione. 

Gli on. De Felice e Di San Giuliano si 
limitarono a discorrere deile condizioni della 
Sicilia e dell’azione del R. Commissario ci- 
vile, provocando dall’on. Codronchi alcu 
ne dichiarazioni, alquanto deboli sui fatti, 
che l'on. De Felice aveva denunziati, spe- 
cialmente a carico del Prefetto di Catania. 

La Camera, numerosissima, era nervosa 
ed avrebbe voluto finire la discussione; ma 
per l' evidente intendimento dei molti « 
tori ancora inscritti di non rinunciare a 
parola, il presidente rinviò la discussio..e 
alla seduta d’ oggi, che a proposta dell'on. 
Di Rudini, principierà alle ore 10, per con- 
tinuare, salvo una breve interruzione sul 
mezzogiorno, fino all’ esaurimento della di- 
scussione. 

Consulta Araldica. 

Ieri, presieduta dal Duca di Fiano, si è riuni- 
ta al palazzo Braschi la Commissione reale della 
Consulta Araldica, 


Alla Minerva. 


Prima che la Csmera prenda lo vacanze l'on. 
Gianturco presenterà nicuni progetti di lege fra 
i quali nno relativo all'acquisto della Galleria Bor 
gliese, e un altro per la sistemazione delle Biblio- 
teca Nazionale di Fire 


Hi processo di Bologna. 
iberrizio spazila to Pop. amd, 
Bolozma, 20, ore A lice 
o all'atto notifica» 
togli dalla difesa dell'on. Crispi per mano d'ugciere, 
emanato wi inauza con la quale respinge 
Pescesi mo d'incompetenza. 
L'on, Ceneri, nell'interesse dell'on. Crispi, fa op- 
avanti alla sec d'accis: 
> eutra così in una nuova fase che può 
azione — ed è per questo che 
il giudice Balestri ha ottenuto un congedo di aleu- 
ne settimane dopo di aver chiuso l’istrattoria generale. 
Neanche queta volta ci dipartiremo dalia ri- 
serva che abbiamo inantenuto costantemente, co- 
me è nostra abitudine, di fronte ad un processo 


servazione però si presenta spontanea, 
Come si spiega che il Magistrato di Bologna, che 
avrebbe potuto emettere la sua ordinanza sulla 
erione di competenza quando questa gli fu 
presentata, vi si è rifiutato (tantochè si annun- 
siò d'ogni parte che avrebbe spedito domanda a 
puosedere e atti alla Camera) ed ora invece, di 
ronte all’intimazione per atto d'usciere si è per- 
suaso ad emettere l'ordinanza? 

‘Tutto questo, senza entrare affatto in merito, 
lascia subporre che quando si tratta i certi pro” 
cessi, nei quali per diritto o per traverso entra 
la passine politica, i Codici di procedura diven- 
tino elastici, come l'obbligo del segreto. 

Ea invero il can-can per il Panama è durato 
assai meno di quell» che si è fatto fin qui nei 
giornali italiani attorno all'istruttoria di q1 
Processo, il quale, possiamo errare, dovrebbe fini 
Te come la cosa più volgare di questo mondo, 

Congresso degl'ingegneri navali 

Il Ministro della marina ha disposto che la se- 
gueate Commissione di ufficiali della Regia Marina 
fissista al Meeting Institution of Naval Architects 
che si terrà a Londra il 4 luglio, 

Solinni cav. Naborre, direttore del genio navale 
- Bianco cav. Augusto, capitano di fregata (tenente 
colonnello) addetto all’Ambaseiata italiana a Lon- 
dra - Malfatti cav. Vittorio, ing. navale di La clas- 
se - Gerra cav. Davide, capitano di corretta. 

Ministero della marina. 
‘Andrea Provana è giunto in Aden, îl Chiog- 
gia è giunto & Guetà, 


INFORMAZIONI ESTERE 


Stati Uniti e Spagna 
€) Wadrid, 20 — Si assicura che il nuovo 
‘niti, Woodford, abbia rice- 
nti verso la Spagna, riguar 
jola di Cuba. 
La tariffa americana 
(8) New-York, 20 — Il Giappone dirosse al 
governo degli Stati” Uniti wna ferma protesta ri- 
guardo alla nuova tariffa doganale. 


L'Ambasciata marocchina 
(Servizio speciale del Pop. tom.) 

Parigi, 20, ore 20 — L'Ambasciata marocchi 
na, che doveva rappresentare il Suitano del M: 
tocco alle feste del giubileo della Resina Vitto- 
ria lascierebbe Parigi per Tangeri senza andare 
a Londra, î cati t 

Questa voce produce una certa impressione nei 
circoli politici. 


FRANCIA ___ 


(Seruisio speeiala Pop. Rom, 
warigi, 20, orè 20. — Ii giulice Le Poit- 
tevi, incaricato dell'inchiesta dell'affare del Pa- 
nams, ha interrogato Flourens, ex-ministro e de- 
putato, il quale dichiarò essere inesatto che nel 
1891 nei corridoi deila Camera il deputato Na- 
quer È avesse consigliato di diffidare di Arton, 
— L' Heho de Paris dice che i repabblicani e 
il Governo devono prepararsi subito alla batta- 
lia elettorale se non vogliono esporsi a scacchi 
lolorosi. 
107%1'"xigaro dichiara che-la proposta di Jau. 


168 di fare nu' inchiesta. so gli ‘agricoltaî 
Frastéta smiîa crisi Erra certi 
stizie e miserie non sollevat», di cui I 

si servirebbero contro il Govbrao ; ma 

rebbe chiedere agli agricoltori se accongentireb» 
Vero a dividere i loro campi con ultri’pfit poveri. 
e allora risponderebbero in modo contrario alle 
teorio dei collettivisti e socialisti. 


(8) Lilla, 20, — I clericali hanno fatto una 
dimostrazione in favore del ristabilimento delle 
rocessioni, la quale ha provocato una contro 
imostrazione da parte dei socialisti. I. dimo- 
atranti però si limitarono ad emettere grida. Non 
vi fa alcun incidente grave. 


SPAGNA 
Serniio spie dei Pop, Rom) 
Parigi, 20, ore 20. — Si ha da Barcellona 
che la polizia scuopri, presso an necabile carli 
ata, un deposi i 


epesito considerevole di facili © muni 
destinati carlisti, 


__ —_—_—_- 
I (org pre 
‘li italtani ed estori 
GPCAU IU dl Aster 
Cer 

A Firenze i grani goutili biauchi da 25 a 25.14 
al quintale e l’avesa di Maremma da 15 a 15 It 
a Bologna i grani da 22,50 a 23 e i grantareni 4 
11.25 a 12; a Verona i grani da 2150 a 0275 e î 
riso da 42,50 a di a Piacenza i grani 
23 e lo fave a 13; a Pavin i grani da 
e la segale da 15 2 16; a Milauo i grani della 
vincia da 23 a 28, 
1) da.14.50 a 1550; a Torino i gravi piemuitesi 
da 2450 a 25, i grantorehi da 1250 a 1450 e il 
riso da 43 a 4850: a Genova i grani teneri esteri 
fuori dazio da 13,50 9 16. 
bianchi da 23.50 a 24.20. 

© 

LA Gienova le vendite ascesero a 699 succhi iu va: 
rio qualità — A Napoli fuori dazio cossumo gover 
nativo il Portoricco venduto a L. 290, il 
292, il Guatemala a 247, il Santos intorno a 
Rio a 192 e il $. Domingo 

4 Trieste il Rio quotato da fio 
tos da fior, 46 n 65 — Ia Au 
no ordinario a cent, 46 314. 


Zaecheri. 


A Genova i raffinati della Ligure Gombarda quo 
tati a L. I 1) in oro al quint, al vagone; in An 
cona i ratfinati nostrali e olandesi da 135 a 1% 

A Trieste i pesti austriaci da fior. 14718 a 18 
0 a Parigi al deposito i russi di gr. 88 a ir. 25, i 
raffinati a 95 e î biauchi n, 3 n 2545, i tutto £ 
pronta consegna. 


48.8 58 0.il 
dom il Giava 


Sete, 

A Milano le greggio quotate da L. 35 a 42, gli 
organzinì strafilati da 39 a 19 e le tramo a due capt 
da 37 a 44 

A lione la settimana è passata con poche transa: 
zioni e con prezzi invaziati — A Shaighai il r 
colto essendo riuscito inferivre a quallo dell'an a 
scorso, i prezzi dei bozzoli sono aumentati del 15 
per cento — A Yokohama il cattivo tempo è causa 
di lagnanza per il uriovo raccolto, il quale al 10 
giugno trovavasi alla quarta muta, 


Oli d'oliva. 


A Genova le vendito ascesero a 709 quintali da 
L. 95 a L10 al quistale per Bariia g 
a 105 per Calabria; da L. 85 a 95 pi 
L. 95 a 105 per Minopoli e Taranto © 
74 per gli oli da ardere. — A Firenze e nellealire 
piazze toscane i soliti prezzi di L. 65 a 78 per so 
ma di chil, 61,200 e a Bari di L. 85 a 105 al quin 

Restiami. 

A Bologna la meree abbonda, ma affari senrsi. { 
buoi da tiro mantengono alto il lore presso. Lo va 
cine prolifere sempre iu auge, come puro vitelli df 
latte, cho i macellai pagano da 85 a 92 a pess viva 
i soprauni hanno an momento di sfavore e perdoni 
il marengo; i buoi da macello stentatamente sosten 
guno le È. 190 a 125, Gli agnelli servono ancoraal 
consumo da L. 85 a 100, I maiali teziporizi sont 
cercati e si esitano da L. 14 a 20 pe: capua seconi 
da della qualità. 


Metalli, 


A Londra il rame pronto quutat 
stagno a st. 50,17,6; il piombo a st. 


il tutto alla toin. — A 


0 al quin 
e lo zioco 
uesti niti 
stagno e sostegno uel rame, nello ziien a nel 
bu. Î ferci fraucesi quotati a 
ciaia a fr, 24 e il piombo da tr. 
A Gesova Il piombo da L, 31,3 
i ferri da L, 21 a 28 îl tutto al qui 
Petrolio. 

A Genova il Pensilvania di cisterna venduto dg 
L. 18 a 18,50 e iu casse da L, 6 a 5,5) e il Cau 
ezso da L. 10 a 10,50 per cisterua « da L. 5,40 1 
5,50 per le casse il tutto fuori dazio. 

A ‘Trieste il Pensilvania da fiorini 7,50 a 825 a 
quint,; ia Auversa al deposito a fr. 1637822 Nuoi 
va York e a Filadeifia da cent. 6,10.a 8,55 per gallona 

Zoiîi. 

A Messina în questi ultimi giorni vi è stata une 
leggera ripresa nell'articolo, Sopra Girgeuti quotati 
da L, 7,82 a 8,65 al quint.; sopra Catania da li4 
re 8,86 a 9,51 e sopra Licata da L. 7,90 a 8,73 
a Genova con molte domande i raffinati di. Sicili 
a L, 14; detti di Romagna a L, 13 o i Floristella si 
L. 19,50 il tutto al quintale. 


Mercato di Roma. 
LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
Dal dì 13 al dì 19 giugno 1897. 
(Puori dazio). 

ARTICOLI Tonia] tinimo |xassia 


Q us 8- 
100 — ili — 


raasho nas. da stra 
Vacche da erba È 
hw 10- 
fo — 10 
Vitelli di campagna to 1 n0- 
Agnelli tomi 
fano tenero della prov. romana Î.q. quint. $. Y. 
Grano id it {ra Ù 
Patato 
Patate mezzane 
Mandorlo dolcì di Bari 
Mandorle dello Puglie 


Euecaro 
Zucearo Semolato 

Eueearo raffiaato exira 

Barro dell'Agro Romano puro 


Baccalari 
Baccalari Norvegiani muovi 

‘dl Calabria, marca MR» 
Oo di oliva rafinati p. romana v.- Eît. 
Olio di oliva fino 
Qlio d'oliva mercantile 1. q. 
Qlio d'oliva mercantile 2. 9. 
Olio d'olivo mereantile 3. q. di 
Cuoia di bue e vacca fresche 
Granone della Provincia 1. @- 
Grauone pi 
fivena nostrale vecchia 1. q. 

ia 20 
n. 0 


ERISIINI 
PILIFELI IL ABETE8 


4 
B 
e 
Di 

Va 


iù 

ia id 
Lana matricina maîricina 
Vino di Frascati, Grottaferrata e 
Vino di Genzano Albano Civita 


Yino Sardegna bianco 


piececne 


e 


Vind Marsala bianco 
Vino Samos (Grocia) f. d. 
Vino Turchia 


FI T1T LI ARTI F A] 
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PI 
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i 
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F. MARION CRAWFORD 
e 


SANT ILARIO 


(Segiito di SARACINESCA) 
Traduzione dall'ingiose di LIDA CERRACCHIN® 
è —e—— 


— Un uomo strangolato non muore in un mo- 
mento. gli lotta, egli mena colpi disperati, gira 
a destra ed a sinistra, torcendosi con tutta la sua 
forza, 

“ Poteva questa bambina tenerlo ? Lo domando 
al vostro buon senso, 

“ Domando al vostro cuore se una creatura che 
Dio ha fatto così graziosa, così bella, così gar- 
bata, così gentile, così innocente, può aver com- 
messo un'azione tanto bile. 

“ La donna che avesse’ fatto nna cosa simile 
avrebbe il segno della sua cattiveria sul vise, 6 
il terrore del delitto commesso nell'anima. Essa 
tremerebbe, avrebbe tentato di faggire, avrebbe 
esitato nel suo racconto, si sarebbe contradetta, 


SANT'ILARIO 


Il prefetto non fece alcun sforzo per liberarsi, 
ma rimase fermo, 

— Signor principe, abbiate la bontà di lasciar 
andare la mia mano. 

— Voi non la toccherete — rispose Giovanni 
tenendolo fermo. 

La cosa cominciava a diventar pericolosa, 

— Sinor principe lesciatemi subito — disse il 
prefetto — Ebbene, chiamerò i n 
soggiunse, traendo colla mano libera un piccolo 
fischietto d'argento e poatandolo alle labbra — 
Se li chiamo, dovrò mandarvi in carcere per a- 
vermi impedito l'esercizio delle mie funzioni — 
disse fissando gli occhi sopra Giovanni e prepa- 
randosi a chiamare. 

Il sangue di Gi 


braccia di Corona e si precipitò avanti, 
Con una mano respiase Sant'Ilario, coll’altra 
afferrò il fischietto. 


— Veriò con voi — esclamò volgendosi al pre- 


abbattnta, avrebbe tentato ili veraare false lacri- 
me, avrebbe agito come può agire una donna che- 
ha commesso il primo grande misfatto. 

“ E questa fanciulla sta qui, s:ttomessa a que- 
8ia terribile prova, non difesa da alcuno, ma di- 
tandendo sè stessa colla piena innocenza del suo 
carattere, col fulgore della verità nello sguardo, 
col consapevole coraggio di essere immacolata, 
nel cuore. 

“ E' finzione? 

" Voi avete vednto dezli assassini... è vostro 
obbligo il vederli... ne avete mai visti come lei? 
Non conoscete î segni esterni della colpa quando 
sono dinanzi a voi? 

“ Volete fare una cosa. mostruosa per assnr- 
dità, per crudeltà, che rivolta la ragione,oftende 
tutti gli istinti dell’amana natara, 

“ ©‘ercate, indagate, interrogato, arrestate chi 
volete, ma lasciate in pace questa giovanetta co] 
sno volto da angelo, i suoi occhi senza paura, il 
suo cnore senza colpa! 

Incoraggiato dai modi risoluti di Corona, come 
dal buon senso delle sne argomentazioni, il ti 
mido gruppo dei parenti espresse in modo udi- 
bile la sua approvazione, 


un orribile malinteso, ma è inutile 

È vi 

co! Un coro di grida convulse de' suoi parenti 
accolse questo annunzio, 

Giovanri fece un ultimo sforzo per impedirle 
di tradire in atto il suo proposito. 

Egli era tato per vedere quando la 
situazione te disperata, ed il suo 
sentimento di 
di quella indeznità. 

— Donna Faustina, vi suppì 
o non posso impedire puest' oltr 
dovete an ro 
glorò lo sb 

— Voi si 
Egli non 


voi non 

gli spie 

ianderà un ordine subito 

errore — rispose il prefetto — 

lia di «nile. D'altronde voi non 

potete uscire da questa casa senza il mio per- 
so. Le porte sonv tutte guardate. 

— Ma voi non potete rifiutare questa doman- 
da — obiettò Corona che non aveva parlato du- 
rante l'alterco — Non ci vorrà mezz'ora perchè 
mio marito veda Sua Eminenza e ritorni coll’or- 
dino, 

— Ciononostante io rifinto — ribattè con fer- 
mezza Îl fnuzionario — Donna Faustina deve 


Prezzo dell'associazione 


ITALIA . ... ..,. AnoL 18 
STATI deil' UNIONE (oro) Anno L 40 
#=9- Gli Associati che desiderano ricevere L” Wi 
blieazione sett 
prezzo dell’asso 


Guida del Forestiere 


LE ASSOCIA: 


— Sem. LL 
— Sen. L 20 — T: 


9-TinL 5. 
L. RO, 


) INSERZIONI, 


In Cronaca L. 1 la linea, - Piseola cont. 


Orario delle Ferrovie 


LUNEDI - Ingresso libero, 
11 APIAELLO. L 
5 DA 


CUPOLAS. sà 
Museo BORGIANO 


Walazzo Farnerina 
tanto XI 1. e ni 15 di 0 


Villa DORIA PANPITLI: fuori Porta 8. Pancrazio: 
dallo 12 al tramonto, 


‘lle 10, 
a Papa Giuiio fuori Porta del Popolo 
le 9 allo 


allo jane, nel chiostro 


d'alto 16, 
Ingresso Cent. 50, 


Campidoglio: Lil 
‘@ TORRE: dali 


Parienza da homa v le linee di 


DELITTI 


Avezrano-ivoli 
Tivoli . 


Amministrazione del Popolo itomano, 


Giovanni guardava sns moglie sorpreso, per- 
chè non l'aveva mai udita fare un sì lungo di- 
scorso, e non aveva creduto che ella avesse tan- 
ta abilità. 

Egli era orgoglioso di lei in quel momento, e 
le si avvicinò come per appoggiare le parole da 
lei pronunziate. 

Il prefetto solo non si lasciò commuovore dal- 
l'eloquenza di Corona. 

Egli era abituato, nella sna professione, a sen- 
tirsi fare. appello in modo anche più appassionato 
alla sua sensibilità, el era per di più un uomo 
che, costretto sempre ad una pronta azione, ave- 
va acquistato l’abitudine di operare sotto il pri- 
mo impulso della sua intelligenza, 

Per nn istante, le suo pesanti palpebre si era- 
no sollevate nn poco, 0 per sorpresa 0 per am- 
mirazione, ma neppure un muscolo del sno viso 
si mosse, 

— Signora principessa — disse col suo solito 
tono — questi sono argomenti che potranno es- 
sere cpportunamente impiegati dalle persone che 
difenderanno l’accusata dinanzi ai tribunali. 


Giovanni gli rise in faccia, 


interponete inutil- 
La mia deci- 


venire con me subito. Voi vi 
mente ® fate nn inutile scandalo. 
Bione 6 pres 

— Allora io verrò con lei — disse Corona 
stringendosi al fianco Ja giovanetta e gettando 
nno sguardo di sprezzo alle persone che stavano 
mogio mogie attorno a lei, 

In quel momento le cognate di Faustina erano 
cadute nelle braceia dei rispettivi mariti, e sa- 
rebb i 


Giovanni cedè a malinenore, accorgendosi che 

‘ebbe stato, senza dubbio, soprafiatto dai sol- 
dati del prefetto, 

— Verrò anch'io — disse, — Voi non potete 
impedirei di condurre Donna Fanstina nella no- 
stra carrozza, 

— A questo non mi oppongo, Ma non è per- 
messo agli nomini di entrare nelle carceri di Te) 
mini dopo l'imbranire, 

“ La principessa può passarvi tutta la notte, 
se lo aggrada, Metterò nella vostra carrozza un 
gendarme per evitare una irregolarità. 

— Credo bene che vi basterà la mia promossa 


AZIONI E 
210) 


razione, oppure inviandono l'importo alla 
ta Due Mc 


Necrolegia di 50 parole 1.5 - di 75 L.8 - di 


— Credete-proprio che Donna Faustina possa 
essore sottoposta a processo? — domandò con a- 
ria di scherno, 

Il prefetto mantenne ammirabilmente la sua 
calma. 

— Questo è affare che riguarda me solo — ri- 
spose. — Io non sono la legge e non sono nem- 
meno Sta Eminenza; e non istà a me dare un 
valore alla difesa o ascoltare intercessioni. 

“ Agisco sotto la mia responsabilità e sta a 
me il giudicare se i fatti sono tali da darmi ra 
gione. 

“ La mia fama dipende da como avro condot- 
to questo affare, 


Il destino deli’ acensata dipende invece da una 
quantità di considerazioni colle quali io non ho 
nulla da fare. 

“ Bisogna che io vi dica chiaramente che questa 
discussione deve finire. Sono molto paziente, De- 
sidero di non trascarar nulla. Le discussioni non 
servono a nulla. Se vi é qualche prova migliore 
contro chinnque altro di questa casa, sono qui 
per prenderne nota. 

Gnardò freddamente tutti i suoi ascoltari, 


di condurre Donna Faustina alle carcori — ri- 
battè Giovanni, 

Il prefetto esitava, 

— 1!" una cosa irregolare — disse alla fine — 


ma la farò por compiacer i date la vostra 
parola? 


— Sì. dal momento che potete usare la forza. 
Ma noi cediamo protestando, rammentatevene, 

Il coraggio di Faustina non l'abbandonò nem- 
meno all'ultimo momento. Ù 

Bacid i fratelli e le cognate collo stesso affetto 
con cui le avrebbe baciato se si fossero offerte 
di accompagnari 

Vi furono grida e singhiozzi e proteste di de- 
Vozione, ma nessuno propose di andare con lei, 

La sola che avrebbe potuto essere abbastanza 
ardita era Flavia, ma anche se fosse stata pre- 
sente non avrebbe avuto il cuore di compiere 
un tale atto di abnegazione, 

Faustina e Corona, Giovanni ed il prefetto u- 
scirono insieme dalla stanza, 

— Vi farò mettere in prigione prima di doma- 
ni — di ne Ilario fieramente all'orecchio 
dol fanzionario, quando farono nell’anticamera, 

Il prefetto non rispose, ma alzò quasi imper. 


1 parenti di Fanstina si ritrassero un pos 
sotto quello sguardo. 

— Non potendo trovare qui altra persona sol: 
la quale pesino maggiori prove, ed avendo moti. 
vi sufficenti per giustificare la mia condotta, in» 
tendo far tradurre subito questa signorina ‘alle 
carceri di Termini. 

— Voi non lo farete — diss Giovanni met 
tendosi di faccia a lui in attidudine minacciosa 
— Se tentate qualche cosa di Questo genere, fa. 
TÒ mettere in prigione voi stesso prima di domani, 

— Voi non sapete quello che dîte, signor prin: 
cipe. Vvi non potete opporvi. Ho qui la forza 
armata a mia disposizione e se voi volesta ado 
perare la violenza sarei obbligato, benchè contro 
mia volontà, ad arrestare anche voi, Dontia Faa- 
stina Montevarchi, ho l'onore di arrestar: 
ro che non opporrete resistenza, 

La frase semi-comica usci dalle sue labbra col 
solito tono professionale, 

Parlando dell'arresto come di an onore, egli 
cercava a modo sno di mostrarsi bene educato, 

Avanzò di un passo in direzione della giova- 
netta, ma Giovanni lo afferrò per un polso, 


. Spe 


cettibilmente le spalle e sorrise per la prima 
volta facendo cenno in silenzio ai gendarmi, 

Questi ultimi si misero in Tango e scesero la 
seale dietro le quattro persone che accompa 
gnavano, 

Dopo pochi mincti erano tatti in cammino ver 
s0 le carceri di Termini, Faustina co suoi 
ci nella carrozza di Sant Ilario, il prefetto nel 
ro Braugliam, i soldati a carallo trottando pe 
santomente in un gruppo serrato, 

Faustina stava seduta col capo appoggi 
la spalla di Corona, mentre Giovanni guardava 
fuori dal finestrino nelle strade os re, rodendo- 
si internamente di rabbia per non poter cambia- 
re il corso di eventi, 

Di tanto in tanto emettera delle esclamazi 
che non facevano augurar nulla di buono per 
la pace del prefetto in questo mondo 0 nell'altro 
ma il rumor delle raote sul se 0 ineguale 
impediva che la sua voce fusse intesa dalle due 
donne. 

— Cara bambina — disse Corona — non aver 
paura, era questa notte o domattina, Ic 
non ti lascierò, 


to: sal 


gi titerono presso tuoti gli ufhci postali con semplice dichia: 
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DELLE INSE 


RAZIONI. . 
Î ORARIO, Gli Uffici di Redazione del giornale rimangono aperti dalle 


pu ion 0 del mattix» alle 2 dopo la mozzenotte; quelli di Amami. ? 
nistrazione dalle ore 8 alle 19.39 (7,50 pom) s 


Iodizione di a lA mBnoseritti non si restitwiscono }— 
L'edizione di provincia in macchina alle ore 20 {® pom); l'edizione di città 
alle ore 3 del mattino, 


a - Firenze - Milano - Parigi, Rue do Richelieu. 


AI PROPRIETARI 


vas, Vilini è Appartamenti 


in iuoghi di Bagni 
© Villeggiatura 


nti auni Da oriuai provato 
I Popolo Romano i il 
e più economico, perché i 
ghi di bagni è ville 
o ele a loro conv 


mezzo più senpli 
ari di 
tura, trovino iL loca 
or sl) 
1 dui risultati che i proprivi 
tennti negli anni de 
lendosi fitto della rabries Pagni 6 
Villeggiaiure, da uoi iniziato, la ripetiamo 
anche quest'anno, 
Chi tiene case od appartam 
ne invii in tempo l'annunzio da pubblisarsi» 
Ver la rubrier: Bagni © Villeggiataro 
la tarila è quella stessa degli avviso reonomioi 
di prima 6 di terza categoria, a seconda il con- 
tenuto dell’annunzio (1). 


L'AMMINISTRAZIONE 
del POPOLO ROMANO 


(4) Il nostro Utticio-Annunzi, ri 
volta di corriere, tuiti gli schi 


da affittare 


iesto, da, a 
iment 


Paglia 


Paglia di acciaio, pac 


(angolo Via Otto Cantoni) e 


per nettave e lucidare pavimenti 

L. 0,10, 0,50 e 1,00 — Cera da pa 

menti în sentolo verniciate blen L. 0,80, 1,50 0 2,75 
Drogheria L, OLIVIERI, Via del Corso 441.443 


Torino, 139 (presso il Teatro Costanzi) — ROMA, 
ribassi per quantità di rilievo. 


| PARMA 
se TELEFONI = 


Impianti completi per piceoe distanze di metri 
50..1,57.85 | 100. 1,.61.65 1 200. 1.78.25 | 300. 


funzionamento garantito. 

Ogni spedizione accompagnata dalle relativ 

Listini gratis] DALLE MOLLE & ©, 
Fornitori dello Stato e della Verroria 


“ Agli Associati 

Gli Abbonati che 
ho rinnovare l'associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
zelarizzarne il servizio, o 
di consegnarla alla posta. 


‘Per chi deve can 


diar casa 


1 FORGONI IMBOTTERI 


sf, aASi0%g, 
noma  (CEMENASENENTS) 


mettono 
aric senza bisogno nè di imballar- 
lo nè di smontarlo, sia che si tratti di trasloco in 
città, sia che si tratti di altra qualnnque destina 
zione. 
Questi Forgonî, che sono una specialità esclu- 


(2 Ml Di P CMRAM 


siva della Casa Frafelli Gondrand, contengono 
comodamente la mobilia di cinque 0 sui stanze, 
per cui con un solo Forgone si può fara il tra: 
sporto di qualsiasi ben fornito appartamento in 
poche ore e a prezzi :modicissimi, 

, Il servizio poi è fatto da apposito personale pra- 
tico © dedicato esclusivamente a questa partita. 


il prio trai depurative sang, 

radicafinente lo malattie acquisite, 
l’erpetismo; l'artrite, la serofola 
gistriggendo È parassiti, ci sono la causa pri 
ma delle malati 


imi 


Lo sciroppo è preparato personalmente dai 
Padri Cappnecini. - Indirizzo: 

Convento dei Cappuccini = Via Veneto 

Roma 

(Viene spedito in pacchi con l'aggiuuta di L. 1), 

Nella stessa Farmacia dei Cappucini si vendo 
altresi il rimedio contro la scdatica, Cura e- 
storna, per la quale bastano due bottiglie, 

Si mandano in piena franchigia di porto in 
<utto il Regno, contro vaglia postalo di L, 2. 


_ = 
Bivetendo 10 volte l stesso avviso, sconto del 20 per (le 


ICI ì Pubblicazioni 


4 IL POPOLO ROMANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lestere contenenti va- 


lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti- 
rarne sempre la ricevua, 


Ciò per regolariti d'amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 


Amministrazione, 


la pubblicità locale è 
da preforini . 
dol inattino che viene letto retta 


1 CATEGORIA 


25 parole Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


VENDEREBBESI BELLISSIMA VILLA fs5 


poderi annessi © ogni desiderabile comodità, in sorridente 
Runio della Toscana; alfaro vantaggiosissimo. Scrivere B. 
°. Z. Ferma post. 


SI CERCA MATERIALE ssticuttctrenioni; 


metri, travi ferro da 10 0 18 © circa 100 palan- 
che. Indirizzare offerte prezzi ristretti al sig. Autono Ferri: 
gno, via Missione, 5 Roma. "200 


DCCASIONE FAVOREVOLI 


Mi mobiliti per uso pensiono. Vendi 
quartiere mobiliato. Pigioni mitissime, SpI 
cigersi Ripetta 176 Rosa Ferri. 
a favole buona qualità por 
fabbricazione taraecioli da 
quini Lodovico, Corneto Tar. 


8 N 
usato da costruzioni: 5 


indispensabile: e 
re l'ascensore. Con- 
ecs 
Stabilimento del POPOLO ROMANO 
si della Ditta oos e Junge, Ofenbach sj, 
(Dita Magni Lich Berger Wirth, Lipsia. 


i 


Bagni e Villeggiature 


25 parole Lira Una - In più di 25, cent. 5 cad, 


I Splendido villino sul mare vleganicmen 
VIAREGGIO i mebiinto aegas potabile. 

scuderia © rimessa, Dicigersi per trai 

Farmacia Impiogati 20 Setter CIS 


D'AFFITTARSI 
PIAZZA PILOTTA 3 fotraruguarieo a pie 


sotto, soffitta © cucina, Luco elettrica por le scale, rogun 
marcia portiere, 286” 


APPARTAMENTO MOBILIATO tit. panes 


#7 Scitembre afiiasi gobo per mosi to a lito 127 monsili 
Dirigersi Casa Commerciale Vay, 20 Settombro 28 
qoucina, elegantomone 


QUARTIERE 6 CAMERE sviste: 
Seggi 04 Gita 1 nta argo diam. 
pinzia forza Gosarini #1: tarrmiona 


APPARTAMENTI 


terrazze bagno bella 
gione estiva. Afittansi nol 


farma 

mensili, duo ameni limi, 
PER LIRE 60, LIT 
CENTRALE Pumnem ne IE 


gas, acqua marcia portiere, Volendo ‘gna nell'appar= 
tamento. 21 


2° CATEGORIA 
25 parole Cont, 75, — In più di 25, Cont. 5 cad, 
SOFFERENZE, AI PIRDI siii 


Ra cani ta dali Sicani 
Fina 


l'esperimentato successo, Riceve tuti 
Ri dallo ® allo 6 pom. Piazza 8: Eustachio n. 68 n Pi 


3° CATEGORIA 
25 parole Cont, 60 — In più di 25, Cent, 5 cad 
SF] con alta maizicola. Dispo- 
MEDIO PARMAGISTI cli por conti 
na famiglia istruisce fanciulli. 
SIGNORINA do 5%; ‘ino alla ina lt 


“di Roma. Condizioni onestissime, Rivolg: 


FRANCESE INGLESE TEDESCO reriuon 


rivolgersi al prof A. Hubort (li Parigi, via del mentis 
Fc d fodere al prot P. Vos Wario rotone 198 
Barberi, Per l'ingleso Evans Prancini di ria Firstoo o 
serali a 5 lire mensili, Corsì di perfezionamento i 
privato a pressi miti. é 
A in buona et, che può dare migliori 
SIGNORA: ra erogate ii 
garoba in casa nobile od otel, I rochersotta i 
oro avviso Ufieio 
Pubblicità del * Popolo Romano n indicando. Maluiui 
ora in cuì si può presentare: pata ia 
Iauroato noil' Università di 


SIGNORE INGLESE sapo me unit a 


zioni in inglese e tedesco. Dirigersi A. B, Bullos 
vi rigerai Bullock M. A. via 


IMPIEGO PER FARMACISTA Siposiie mn: 


L. 150 mensili Rivolgorsi subito all'istituto gonopat ilo ndio 
Iocamonto via Muratte Palazzo Bciacea (ti Pia Ialos 


Roma.) 


CERCASI I 


gnare il franci 


SIGNORA ditta si) ue 
LENORA prenatale di dtd gone 


irigere domanda feruia posta AB, G. DL il 


3 
ENI OTO) sito 


Ù] dello guardie carcer: 

EX SOTT'UFFICIALE tele zuctio care 

quisiti corca pesto di portiere assistonto, o uscieres Pronto 

A dare lo più ampio garanzie morali o materiali. Rivolgere 

Si ufficio pubblicità del * Popolo Romano » (Dir) 
Etraugéro # ana supericuremeni 

TRES URGENT Finito tie erirnza 

mort chereho piaco Damode Compagnie pres person 

gu Franco ou Rome. Petite exigenoes. Rerire Mad 

vin'skta. Napoli forma posta. (Dir) 


Stra al 
SIGNORA, INGLESE fi Coscioni 
fezionamento. Miti protess, Sorivere R. 40 fermo posta 


chi Ra bisogno di buono ballo pai 
allattate i h i 
sig: Borini ria S Giuseppe 2h Boa ei "Olga sla 


D' AFFITTARSI! 
CAMERA MOBILIATA 63 mesi ta i 


Mercede, volendo anche 
péasiono. Rivolgersi sala di scrittura piazza BL Sites: 


alla dil 
siccom 
dato la 
la crisi 
urea col 
più imj 

cial 

ciale 


provate 
Dir 
sono il 
mati 0 
non }\ 
luzione 
soluzio) 


j avrebbi 


non si: 
mente 
non 
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nq 
voto di 
e se nq 
vacanzi 
duto sg 


tazione] 
ve forz 
parlam 


gel 


nella loi 
fono ricd 
L'Impere 
dell'Abb 


Vienj 


Il signor] 
il si 


terno. 
(5) Ca 
ricevuto 


Intery 
Loni: 
un’ intervi 
ratore Gu 


